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IL PATTO DELLA NAZIONE PIÒ FAVORITA 

L ' u o m o è p r o c l i v e a pascersi di i l lusioni ; questo 
si sa. Ma rnenlre non reca m e r a v i g l i a ch ' e g l i v o l o n -
t a i i amen te si faccia v i t t ima di q u e l l e d e l l ' a m o r e o 
della g l o r i a , più strano è che si lasci s edur r e non solo 
da ( (ne l le dalla r i cchezza in g e n e r e ( i l che anche si ca-
p isce ) ma pers ino , in cer t i dati e s ingo l i negoz i , da 
que l l e di un tornaconto che non esiste. — P i ù s t rano 
si, g i a c c h é ogni s ingo l o nego z i o , in materia di eco -
nomia vuo i domest ica vuo i pubbl ica , essendo fondato 
su un ca lco lo , s e m b r e r e b b e non dovesse per le i l l u -
sioni esserv i posto. E p p u r e 

L a massaia si fa p rome t t e r e dal f o r n a i o una bella 
torta p e r Nata l e o per Pasqua , in p r e m i o de ' la sua 
assiduità neg l i acquist i g i o r n a l i e r i durante tutto l ' anno , 
dal d r o g h i e r e il pan for te o le bot t ig l i e di roso l io , 
e cos ì via via dai d ivers i suoi f o rn i t o r i . C r e d e di 
a v e r e tutto c iò in r e g a l o e non pensa che lo ha 
già pagato ant i c ipa tamente ( e forse e s u b e r a n t e m e n t e ) 
e o a que l tanto che i consumi g i o rna l i e r i le sono 
costati in più de i prezzi che i f o rn i to r i a v r e b b e r o 
potuto prat icare coi i lei e con g l i altri a v v e n t o r i , 
quando non fossero stati costretti a ca l co la re tra le 
spese del la l o ro azienda il costo di tutte le torte o 
di lutti i panfort i di cui una volta l ' anno ( o più se-
c o n d o g l i u s i ) d e v o n o g ra t i f i c a r e la l o ro n u m e r o s a 
c l i ente la . 

Il poss idente pattuisce col contad ino che quest i , a 
cer te r i c o r r enze de l l ' anno , gli pagherà in tr ibuto, a 
parte la d i v i s i one dei raccol t i a metà , il prosc iut to , 
le f o r m e di cac io , la se rqua de l l ' ova , i cappon i , 
tanti cestini d 'uva e d 'a l t r e f ru l la , e v ia d i s c o r r e n d o . 
L ' u s o ha forse una o r i g i n e f euda l e . A man t ene r l o 
in v i g o r e avra f o r se in f lusso que l c o m p i a c i m e n t o c h e 
molt i possidenti t r o v a n o nel f o rn i r e la propr ia mensa 
di prodott i de l l e p ropr i e terre e di fa rne d o n o ag l i 
amic i . Ma non pochi tra i possidenti c r e d o n o di 
ricattarsi alla m e g l i o d e l l e d i suguag l i anze tra p a -
d r o n e e contad ino , che il sistema del la mezzer ia 
inc lude nella d i v i s i one dei prodot t i , tutte a f a v o r e 
del s econdo . N o n pensano che di q u e ' cappon i , che 
di q u e l l ' o v a il contad ino si è g ià più che pagato 
ant i c ipa tamente , che ne ha preso c o n tutto i l suo 
c o m o d o durante l ' anno b e n più che I' equ i va l en t e , 
col c o n s u m o ch ' eg l i e p iù la sua pro le , se n e ha, 
fanno di ogn i cosa mange r e c c i a sul pode r e e con 
cento p icco l i abusi ins indacab i l i . — ( V e r o è che 
a v r e b b e r o luogo in ogn i m o d o ) . 

Ma l ' i l l us i one in cui ogn i g e n e r e di persone p i ù 
ost inatamente si c o m p i a c e , è quel la del v a n t a g g i o 

che si c r e d e c o n s e g u i r e col r ibasso che si ot t iene 
dai v end i t o r i sul p r i m o prezzo chiesto , a fur ia di 
me r can t e g g i a r e , ne i luogh i , e sono i più, d o v e n o n 
è ancora entrato o abbastanza r ad i ca t o l ' u s o de i 
prezz i fissi. 

S i c r e d e c o m u n e m e n t e a v e r fatto un bel r ispar-
m i o e scendo dalla bot tega d o p o a v e r pagato d iec i 
l i re un ogge t to di cui il me r can t e c e ne ave va 
ch i es te qu ind i c i , ma che in realtà non v a l e p iù di 
diec i e forse anzi n o v e e maga r i m e n o . N o n si 
pensa che il m e r c a n t e ne ha chieste qu ind i c i per 
a v e r n e d iec i , s i curo c o m ' e r a che nessuno a v r e b b e 
r inunz iato a un po ' di r ibasso. Gl i è un gusto che 
si v i e n e a pagar s e m p r e caro , p iù o m e n o , g i a c c h é 
non si è mai s icur i di a v e r e sborsato il v e r o prezzo 
mer i t a t o dal l ' o gge t t o e a chi ha un po ' d i g iud i z i o 
s o r g e s e m p r e il dubb i o se non sarebbe stato per 
a v v e n t u r a tra le cose g iuste e possibil i un ribasso 
u l t e r i o r e . Multo m i g l i o r e sa rebbe un sistema g e n e -
ra le di prezzi equ i e f ìssi . Ma ai più, di v e d e r ben -
ch ia ro in que l l o che fanno, sembra g l i ene p r ema 
poco . 

E ana l ogamente lo stesso succede agl i Stat i , i 
qua l i v a n n o sogget t i a l le m e d e s i m e i r r a g i o n e v o l p z z e 
deg l i ind i v idu i . E così d e v ' e s s e r e , p e r chè g l i Stati 
sono agg r egaz i on i o r gan i z za t e di ind i v i du i , e qua l i 
sono i f i l i , tale risulta la tela. A n c h e g l i Stati q u a l -
che vo l ta in tavo lano negoz iat i , d iscutono cond i z i on i , 
s t ipulano appalti di cui sarebbe a rduo d imos t r a r e in 
m o d o persuadente la conven i enza , più a g e v o l e i n vece 
p o r r e in r i l i e vo l ' inuti l i tà e magar i l ' e f f e t t o dannoso. 

Q u i o gg i v o g l i a m o anal i zzare un poco I ' o r i g ine , 
l ' app l i caz ione e gl i e f fet t i de l l a ben nota c lausola 
conce rnen t e il trattamento della nazione più favo-
rita, di cui p a r l a m m o alla s fugg i l a poco t empo ad -
d i e t ro ( V e d i VEconomista de l 16 m a g g i o ) e che i 
p len ipotenz iar i non mancano mai di inse r i r e , pe r 
conto dei r ispett iv i G o v e r n i , ne i trattati di c o m m e r -
c io e di nav i gaz i one . 

O g n u n o sa in che cosa essa consista. In que l la 
sintesi di ego ismi nazional i per necessità t rans igent i 
e di fiscalità r e c i p r o che , che sono i trattati c o m m e r -
c ia l i , c iascuna de l l e due parti contraent i , d o p o a v e r 
concesso a stento quan to non l e è asso lu tamente 
poss ib i l e r i cusare ed ot tenuto quanto c on fatica le 
è r iusc i to farsi p r o m e t t e r e in con t r a c camb io , si im-
pegna col la r i cordata f rase gener i ca a c o n c e d e r e 
qua l tanto di più, non prev i s to nel trattato, che per 
a v v e n t u r a l e accadesse di pattuire in a l t ro trattato 
ana l o go a f a v o r e di un terzo Stato. G l i è un i m p e -
g n o c h e ha tutte le apparenze ed anche , b isogna 
c o n v e n i r n e , qua l che e l emen to di ve ra cor tes ia , g iac -
ché v i e n e a s i gn i f i ca r e : più non posso darv i pe r 
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ora , in c a m b i o di c iò che mi date v o i ; ma se di 
più dessi a un terzo, a un quar to ecc . , per qua l s i vog l i a 
rag ione , da rò subito altrettanto anche a vo i , senza 
che p e r c i ò la nostra c o n v e n z i o n e resti annul lata o 
deva r i f a rs i . E si cap i s ce c o m e le p r i m e vo l t o che 
siffatta c lausola v e n n e adottata e inserita ne l l e c o n -
v e n z i o n i in t e rnaz i ona l i , dovesse s e m b r a r e una g r a n 
bella t rovata . 

S e non che , d i venuta ora d i uso gene ra l e , c o -
minc ia a r iusc i r e un v i n c o l o che il cont raente pone 
allo propr ia l ibertà d ' az ione , pr ima d ' e s s e r e fonte 
effettiva di van tagg i . N o n a caso d i c i amo e f f e t t i va , 
dacché f on te virtuale di van tagg i seguita s e m p r e ad 
e s s e r e ; ma v i r tua l e è t roppo poco in cose tutte 
prat iche c o m e gl i interessi e c o n o m i c i , ed effettiva 
lo sarà s e m p r e m e n o , c o l i ' a n d a r de l t empo , per la 
buoniss ima r a g i one c h e ogn i S ta to , sapendos i v i n -
co lato con tutti o quas i lutti g l i altri dalla c lausola 
in d iscorso , do v rà t e m e r e i danni che gl i possono 
d e r i v a r e da una app l i caz i one g ene ra l e d 'una a g e v o -
lezza che fosse sul punto di c o n c e d e r e a un a l t ro 
Stato s ingo lo , eppe rò si ristarà dal c oncede r l a a d i -
spetto dei mo l l i plausibi l i m o l i v i e l io v e lo s p i n -
g e r e b b e r o e perderà anche ( e qui sta il p e g g i o ) i 
van tagg i c h e po t r ebbe o t t enere e che , per ipotes i 
assai v e r o s i m i l e , g l i sa r ebbe ro di buon g r a d o dati 
in c on t raccamb io . 

D u n q u e si osserv i b e n e : quel la che v o r r e b b e es-
sere una fac i l i taz ione , a l cune vo l t e , a l l 'atto prat i co , 
sarà tale, ma parecch ie alti e r ima r rà , per le rag ion i 
dette p o c ' a n z i , lettera mor ta e ino l t re sarà di osta-
co lo a tante fac i l i taz ion i che a l t r iment i a v r e b b e r o 
luogo . E al lora tutto il p r e g i o del s istema d o v e se 
ne va ? 

C o l o r o che ne fossero mo l t o tener i , ci po t r ebbe ro 
r i spondere , me t t endo in mostra le utili app l i caz i on i 
c h ' e s s o ha già avu te . M a c iò non d i s t rugge r ebbe per 
nul la la nostra a r g o m e n t a z i o n e . C h e si possano r a c -
cog l i e r e , e c i ta r l i , pa recch i casi isolali in cui la c lau-
sola del la nazione più favorita sia stala ut i le , ò 
cer t i ss imo e non prova nul la . S e non v e ne fossero 
ma i , que l la o non sa r ebbe venuta i n uso, o p r e s t o 
sa rebbe caduta in d i suso ; ed al lora non e s i s t e r eb -
be ro né la clausola tiè la quest ione . Ma qui si tratta 
piuttosto di sapere se ne sieno m a g g i o r i i p reg i o 
g l i i nconven i en t i , se la sia più spesso un a juto o 
un in toppo , se un incen t i vo , per g l i Stati contraent i , 
a l a r g h e g g i a r e in f a v o r e del la l ibertà deg l i s camb i , 
od i n v e c e a far tutto il con t ra r i o . 

A buon còn io , la stessa d i f f i co l tà di dare subi to 
una r isposta abbastanza prec isa , inc lude g ià un pr in-
c ip io di condanna del s i s t ema ; p e r o c ché in m a t e r i e 
così p ra t i che non può mai appar i r buono que l s i-
stema c h e dà luogo a r a g i o n e v o l i dubb i su l la u t i -
lità del la sua app l i caz i one e non lascia f a c i l m e n t e 
ca l co l a r e i r isultati compless i v i del la m e d e s i m a . 

P e r e sse re d iscre t i , a m m e t t i a m o senza d iscuss ione 
che il b e n e e il ma l e , nel senso fin qu i det to , si 
equivalgano. A l l a c lausola del la nazione più favo-
rita r e s t e r à s e m p r e addosso un d i f e t t o : que l l o di 
essere , c o m p l e s s i v a m e n t e cons ide ra te le cose , del 
tutto az iosa . Ma in tal caso l e ne sarà scoper to su-
b i to un a l t r o : q u e l l o di c omp l i c a r e le cose . E d in-
v e r o , se i suoi r isultati complessivi, i n t end iamoc i 
bene , e q u i v a l g o n o a zero, p e r chè non sopp r ime r l a 
in o m a g g i o alla sempl ic i tà de l l e c o s e ? P e r c h è sot-
toporc i , in occas ione di negoz ia t i per qua l che n u o v o 
trattato c o m m e r c i a l e , a l l ' i n c o m o d o e alla d i f f i co l tà 

l di ca l co l a r e se e in qua l misura siffatta c lausola 
scritta nel trattato col la naz ione A , non sia per r iu -
sc i rc i dannosa in que l l o di cu i s t iamo d i s t endendo 
i p re l im inar i col la naz ione 11 o C ? P e r c h è insom-
m a , q u a n d o il prò e il contro in ul t ima analisi si 
p a r e g g i n o , non dov r ebbes i p r e f e r i r e d ' a v e r e le mani 
l i b e r e vo l ta pe r vo l ta e fare cond iz ion i d i v e r s i s s ime 
ai d i ve rs i Slat i del m o n d o , a n o r m a della r ispet t iva 
s i tuaz ione e c o n o m i c a e c o m m e r c i a l e e proporz ionate 
so lo a que l l e che c iascun d ' ess i , preso di per sé, può 
o f f r i r c i in c o n t r a c c a m b i o ? N o n per questo v i sarà 
m e n o cortesia in t e rnaz i ona l e ; so lo v i sarà m e n o 
ipocr is ia , tanto più che i trattati di c o m m e r c i o , s i amo 
g iust i , sono e f f e t to ed espress ione più de l l e r i va l i tà 
u m a n e che non del la umana f rate l lanza. 

E così o g n u n o , d inanz i a m a g g i o r ch iarezza di 
si tuazioni e con m a g g i o r l ibertà d 'az ione , tute lerà 
m e g l i o i p ropr i in te rers i . 

E qu i sarebbe f in i to il nostro d i r e . Ma v o g l i a m o 
a v v a l o r a r l o co l l ' e se i . ,p io di un fatto r ecent i ss imo , 
già accennato b r e v e m e n t e ne l citato a r t i co lo de l 
16 m a g g i o . 

P e r c h è nel trattato di nav i ga z i one , testé firmato, 
tra l ' I t a l i a e la F r a n c i a , è r imas to esc luso il r e c i -
p roco d i r i t t o de l c a b o t à g g i o ? P e r c h è la F r a n c i a , in 
in c o n t r a c c a m b i o al l ' Italia che g l i e lo a v r e b b e con-
cesso su tutte quante l e p rop r i e coste, non vo l l e 
c o n c e d e r l o sul le sue coste at lant iche. E pe r chè c i ò ? 
P e r c h è , in v i r t ù del la non ma i abbastanza lodata 
c lausola della nazione più favorita, a v r e b b e dovu to 
i m m e d i a t a m e n t e es t endere tale concess ione anche 
al l ' I ngh i l t e r ra . Ma la F ranc i a t eme mo l t i s s imo la 
c o n c o r r e n z a de l la mar ina mercant i l e ing l ese e non 
v u o l e ap r i r e i p ropr i port i alla nav i ga z i one d i c a -
b o t a g g i o de l l e nav i ing les i , m e n t r e a v r e b b e fatto c iò 
senza d i f f i co l tà a f a v o r e de l l e nostre . T u t t o questo 
è stato det to ch i a ramente e r i p e tu tamen t e dal n e -
g o z i a t o r e f r ancese del trattato e dalla s tampa fran-
cese p r ima e durante il p e r i odo dei negoz ia t i . 

A che cosa d u n q u e è valsa la c lausola del la na-
zione più favorita, scritta a tanto di let tere nel 
trattato di nav i ga z i one a n g l o - f r a n c e s e ? F o r s e a far 
si che in occas ione del trattato F r a n c o - i t a l i a n o , 
l ' I n g h i l t e r r a r iusc isse finalmente ad o t t enere sul le 
coste at lant iche f rances i il l i be ro eserc i z io de l c a -
b o t a g g i o ? N i e n t e a f f a t t o ; è valsa a n e g a r e cotesto 
d i r i t to anche a l l ' Italia e, pe r rec ip rocanza , a far lo 
p e r d e r e alla mar ina f rancese sul le coste ital iane 
ov ' essa lo eserc i tava da lungh i anni c on grandis-
s i m o pro f i t to . 

L a c lausola del la nazione pia favorita è rimasta 
per l ' I ngh i l t e r ra lettera, mor ta , ma iutanlo ha in parte 
i s ter i l i to per la mar ina f rancese que l vas to c a m p o 
di operos i tà che sono le coste i ta l iane. 

S i d i rà che ogn i medag l i a ha il suo r o v e s c i o e 
c h e noi g u a r d i a m o sol tanto qual la de l l e due facce 
c h e torna più c o m o d a alla nostra tesi. N o , no i met -
t i amo in luce que l la che è m e n o conosciuta e che 
n o n so l o annul la il v a l o r e de l l ' a l t ra , ma, p e r segu i -
tare il p a r a g o n e , r e n d e l ' i n t e r a medag l i a , p e g g i o 
c h e un disco senza v a l o r e , un v e r o i m p i c c i o . 
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LE BANCHE DI EMISSIONE 

Ne l nostro ultimo numero abbiamo accennato a 
progetti di pseudo fusione tra la Banca Toscana di 
Credito e la Banca Nazionale Toscana, promettendo 
di dare in seguito maggior i particolari sui progetti 
stessi. P r emet t i amo però alcune cons ideraz ion i ' che 
ci paiono d i qualche importanza. 

Abb iamo ripetuto che la legge del 1874 che regola 
le banche di emissione non potrebbe a nostro avv i so 
essere mantenuta più a lungo come base del nostro 
ordinamento bancario, senza esporre il paese a p e -
ricoli interni che non tarderebbero a manifestarsi, e 
senza tenerci ancora esposti ad una impotenza 
oil a lmeno minore potenza di fronte ai mercati esteri. 
Sappiamo benissimo che alcuni vaghegg iano non la 
consolidazione del lo statu quo ma un prolungamento 
a piccoli periodi f ino a che sia possibile una so lu-
zione m ig l i o r e ; ma noi dichiar iamo fin d ' o r a che 
combatteremo questo sistema, il quale senza assicurare 
alle Banche attuali una vita abbastanza lunga, le 
manterrebbe indefinitamente in uno stato di aspetta-
zione forzata, il che non può non paralizzare la loro 
azione. I fautori del le mezze misure avranno certa-
mente e pur troppo la prevalenza, sia perchè il Go -
verno è fiacco e manca di idee proprie e di energia 
per sostenerle, sia perchè con tali medii t e m p e r a -
menti non compromettono la loro opinione e si tro-
vano sempre in caso di dichiararsi per quel la so lu-
zione che avesse magg io r probabilità di riuscita. Ma 
noi che non siamo animati da altro scopo che da 
quel lo di uscire comunque da uno stato di cose che 
non è un sistema e che ha tutti gli svantaggi della 
precarietà, noi cred iamo che finalmente la necessità 
inesorabile sforzerà la mano ai titubanti e richiederà 
una sistemazione def init iva e durevo le . Ora con tale 
convinzione crediamo che sarebbe molto vantaggioso 
se, senza danneggiare, anzi con profitto degl i Istituti 
minor i , questi determinassero già nel frattempo la • 
via che dalla logica è indicata. 

Nessuno può contestare che, "-iordinando gli Isti-
tuti di emissione oggi esistenti e non vo lendo accet-
tare, come non lo vorrà il Par lamento, la Banca 
Unica, non sarà nemmeno possibile aumentare la 
potenzialità del le Banche minori , perchè questa non 
si potrebbe ottenere che mediante un aumento as-
soluto della circolazione, del che non si riscontra il 
bisogno, o mediante una restrizione della circolazione 
alle Banche maggiori per aumentarla alle Banche 
minor i , il che incontrerebbe seri ostacoli, sarebbe 
ingiusto e tornerebbe contrario a quella unità del 
credito che si rende sempre più necessaria. Perc iò 
è molto probabile che se un riordinamento deve 
esser fatto questo non abbia luogo che mediante la 
soppressione del le Banche minori , af f ine di lasciare 
l ibero il campo ai principali campioni perchè si d i -
sputino la prevalenza fino al g iorno in cui o la n e -
cessità degl i eventi o la coraggiosa iniziativa di uo-
mini influenti, dimostri al paese quanto danno gli 
possa avven i re dal l 'avere, anziché un solido e robu-
sto istituto che riassume tutte le forze economiche 
e f inanziarie del paese e lotti davanti all ' estero come 
rappresentante di tutta la potenzialità della nazione, 
tre o quattro isti ti luti minori che saranno in lotta 
perenne più o meno cavalleresca tra loro, che avranno 
interessi singoli e non sempre concordi tra loro, ma 

che non potranno, anche se per un momento assen-
zienti , avere quella unità, forza e prontezza di azione 
di cui ci danno esempio le Banche di Francia e di 
Inghi l terra. 

Stando così le cose pare a noi che la Banca T o -
scana di Credito sia stata ben saggiamente ispirata 
se non pensando solo a l l 'oggi , abbia allargato la vi-
sta ed abbia considerato anche l 'avvenire . Por essa 
un r iordinamento può vo ler dire sparizione forzata 
e senza compenso come banca di emissione; — an-
dando invece incontro agli eventi e quasi prevenendol i , 
col fondersi di fatto se non di diritto, con un' altra 
Banco, può oggi cedere, d iremo cosi a buone con -
dizioni, quel pr iv i leg io ili cui può essere spogliata 
fra qualche anno. D'altra parte la Banca Nazionale 
Toscana vaghegg iando lo stesso concetto e mostrandosi 
facile ad accog l ier lo ha, secondo noi, agito con altret-
tanta perspicacia, poiché devo essere suo interesse, 
ogg i che è sorta a nuova vita ed hi così ef f icace-
mente migliorata la sua posizione, d i . presentarsi, il 
g i o rno in cui la lotta avverrà ed una conclusione 
dovrà prendersi, più forte che sia possibile e niente 
di meg l io se sarà la legittima rappresentante degl i in-
teressi delle Banche minori . 

Da questo aspetto adunque che ad un tempo r i-
guarda i bisogni general i del paese e quelli anche 
della reg ione Toscana noi crediamo di non errare 
a f fermando che tutte e due le istituzioni di cui qui 
è parola r i caverebbero vantaggio e non indif ferente 
stabilendo una intelligenza che valesse a renderne 
comuni le sorti. Per la Banca Toscana di Credito 
sarebbe senza dubbio un vantagg io economico, come 
a suo tempo potremo dimostrare; per la Banca Na-
zionale Toscana sarebbe un vantagg io morale altret-
tanto apprezzabile del vantaggio economico, I due 
gruppi di azionisti poi non potrebbero, a nostro av-
viso che essere contenti, poiché a chi abbia fin qui 
seguito lo svi luppo preso dalla Banca Nazionale, non 
può esser dubbio che se molto ancora v i è da fare 
per r io ied iare le conseguenze del le vicissitudini pas-
sate, molto si è fatto e l ' indirizzo che ha assunto 
incontra, per la sua prudenza e perspicuità la ap -
provazione e la fiducia di tutti ; perciò quella isti-
tuzione ha davanti a sè un bril lante avven i re . D 'a l -
tra parte tutti conoscono del pari la grande abilità 
e perspicuità con cui venne diretta la Banca To -
scana di Credito, la quale se per le sue modeste pro-
porzioni non potè uè può mirare a grandi mete, ha 
però percorsa una via, che in qualche per iodo fu 
scabrosa, con sicurezza e con perfetta incolumità. 
Unendosi le due Banche non potrebbero che c o m -
pletarsi, come non potrebbe che essere suprema-
mente vantaggioso agli azionisti che i due egreg i 
uomini che tengono la direzione del le due istituzioni; 
unissero la loro dottrina ed il ioro talento ad un 
solo scopo. 

Se non chè fino a qui abbiamo voluto tratteggiare 
d i remo così il lato morale della cosa e ci corre l 'ob-
bligo di mantenere la nostra promessa dicendo qua l -
che cosa intorno ai modi nei quali questa fusione 
si renderebbe possibile. Naturalmente non pre ten-
d iamo di essere addentro nelle segrete cose e cono-
scere per filo e per segno il pensiero del le persone 
che hanno studiato un possibile progetto di conven-
zione tra le due Banche, ma solo intendiamo qui di 
esporre le condizioni alle quali ci parrebbe possibile, 
con rec iproco guadagno dei due Istituti, di ven i re al-
l 'accordo. 
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Ln l e g g e de l 1 8 7 4 v ie ta la fus i one l ega le d e l l e 
b a n c h e ; non le obb l i g a pe rò a l l ' i m p i e g o dei l o ro 
big l iett i in un m o d o p iuttosto che in un al t ro . D u e 
proget t i sono a d u n q u e possibi l i : — o la fus i one le-
g a l e m e d i a n t e una l e g g e e n o n sapp iamo se il P a r -
lamento , nella speranza più o m e n o speciosa di d i -
scutere un p r o g e t t o di r i o r d i n a m e n t o g e n e r a l e d e g l i 
istituti, a c ce t t e r ebbe una proposta che a l terasse l e -
g a l m e n t e le basi attual i , — o la fus ione extra l ega l e , 
c i o è di fatto e non di d i r i t to . V e d i a m o c o m e ed a qua l i 
condiz ion i ques to s e condo m e t o d o sa rebbe poss ib i le , 
e f a c c i a m o ques to s tud io a guisa di ipotesi . 

S e la Banca di C r e d i t o met tesse a conto c o r r e n t e 
presso la Banca Naz i ona l e Toscana i suoi 1 3 m i l i on i 
di b ig l i e t t i , e ques t 'u l t ima si impegnasse di assumere 
la rappresentanza della Banca in tutte le sue sedi e 
succursal i , di e s e gu i r e il barat to de i b ig l ie t t i , d i pas-
sare alla Banca di C r e d i t o un interesse sui b ig l i e t t i 
depositati a con to c o r r en t e ; qual i s a r ebbe ro l e con-
seguenze ? 

L a Banca Toscana di C r e d i t o r i s pa rm i e r ebbe tutte 
le spese del la sua ammin i s t r a z i one , ed a v r e b b e qu ind i 
un capita le di l o m i l i on i imp i ega to a conto co r r en t e , 
s c e v r o da r ischi di qua l s i v og l i a g e n e r e e senza spese 
di sorta ; po t r ebbe qu ind i accontentars i di un mi t e 
in teresse c h e p o n i a m o al 3 1/2 per c e n t o ; d ' a l i ra 
par te la Banca Naz i ona l e T o s c a n a , che i m p i e g h e r e b b e 
ques t i qu ind i c i m i l i on i , a l l a r gando la sua c l i ente la , 
in tanti scont i , po t r ebbe senza peso, forse con gua -
dagno , p a g a r e I ' interesse del 3 1/2 pe r cento . Ora 
qua l e sa r ebbe il v a n t a g g i o che ne r i sen t i r ebbero gl i 
azionist i del la Banca di Cred i t o ? — Essi a v r e b b e r o 
il 3 1/2 pe r cento sui 1 3 mi l i on i in b i g l i e t t i , il 
che c o r r i sponde a L . 5 2 5 mila l ' anno, e conseguente -
m e n t e per i 5 mi l i on i d i capi ta le v e r s a l o un interesse 
netto, c i o è dedo t t e le d i v e r s e impos i z i on i , c i rca d e l -
l ' 8 per cento . 

A t tua lmen t e le azioni hanno un v a l o r e di L . 2 8 0 
c o m p r e n d e n t e c irca 6 0 0 , 0 0 0 l i re di r i s e r va , ed il 
d i v i d e n d o deg l i u l t imi anni è stato c i rca del 5 per 
cento sul capi ta le v e r s a t o ; è natura le qu ind i che 
por tando il d i v i d e n d o c i rca a l l '8 per cento il v a l o r e 
d e l l e azioni po t r ebbe n o t e v o l m e n t e aumenta r e L 'u t i l i t à 
q u i n d i per parte deg l i azionist i del la Banca T o -
scana di c r ed i t o ci pare ind iscut ib i l e , pe r il so lo 
fatto d e l l ' a c c o r d o . 

S e non che v e n g o n o a l t re quest ion i che r i g u a r -
dano l ' a v v e n i r e , quando c i o è la fus ione dovesse farsi 
l e ga lmente . Ma di ques to e di altri part icolar i ci oc-
c u p e r e m o in altri ar t ico l i , bastandoci intanto di a v e r 
d imos t ra to c h e il m a r g i n e per l ' a c co rdo esiste e che 
se le due ammin i s t ra z i on i lo v a g h e g g i a n o hanno per -
f e t tamente r ag i one . 

LA UNIONE 
PER II PROTEZIONE DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE 

i . 

Ne l N . 6 2 7 de l l ' Economista a b b i a m o dato un 
cenno sui l a v o r i che la Conferenza della Unione per 
la protezione della proprietà industriale a veva c o m -
piuti a R o m a . O g g i , g i a c c h é g en t i lmen te ci sono stati 
forni t i i d o c u m e n t i r e la t i v i a quel la con f e renza , c r e -

i d i a m o interessante da re m a g g i o r i r agguag l i s u l l ' a r -
g o m e n t o a l l o scopo anche di s egna la r e 1' a l t i tud ine 
presa dai d ivers i Stati rappresentat i alla Con f e r enza . 

A b b i a m o g ià det to che la p r ima ques t ione i m p o r -
tante discussa dalla con f e r enza fu la proposta del 
de l ega to del la Tun is ia , s i g . P e l l e t i e r , la qua le era cos ì 
concepi ta : « O g n i paese dov rà d e t e r m i n a r e il s i gn i -
f icato da darsi alla paro la exploité. » Questa p ro -
posta era da a g g i u n g e r s i , s e condo quanto d o m a n d a v a 
il sig, Pe l l e t i e r , a l l ' a r t i c o l o che c o m m i n a v a la d e c a -
denza del b r e v e t t o quando non fosse exploité ne l l o 
Stato nel qua l e v en i v a concesso . I l de l e ga to de l la 
Tun is ia asser iva non potersi dub i ta re sul senso che 
la C o n v e n z i o n e del 1 8 8 0 a v e v a dato alla parola 
exploiter, ma che . in segu i to a d i v e r g e n z e sorte sulla 
in t e rp re taz i one del la C o n v e n z i o n e , era ut i le ch ia r i r l o 
o che s e condo lui non poteva a l t r iment i intenders i 
che in q u e l l o di fabriquer. C o n c iò si sarebbe sta-
bi l i to , c o m e abb i amo g i à detto, che ogn i b reve t ta to 
dovesse f abbr i ca r e il suo prodot to in c iascuno deg l i 
Sta l i d e l l ' U n i o n e nel q u a l e vo l e sse smerc i a r l o . 

I de l ega t i de l l ' I ta l ia e de l Be l g i o , i s i g g . Monz i l l i 
e Du Jeux , si o p p o s e r o a questa proposta del la 
Tun i s i a , a f f e r m a n d o che nei l o ro paesi era bensì o b -
b l igator ia la p roduz i one per g o d e r e del d ir i t to portato 
dal b reve t to ma c h e tale o b b l i g o non impor tava di 
fabbr i ca re ne l lo Stato , s ibbene in qualunque Stato 
dell' Unione. 

A n c h e il de l e ga to del la Spagna , il sig. R a s c o n , 
c o m b a t t è la proposta a g g i u n g e n d o c h e non era g iu-
sto i n v o c a r e le l e g g i di c iascun paese , le qual i e r ano 
per l o più state e l abo ra l e in epoca ben d iversa dal la 
attuale e che o g g i lo spir i to che pres i ede la v i ta 
c o m m e r c i a l e che ha r iunita la Con f e r en za è u n o 
spir i to di f ra tern i tà . O s s e r v ò ino l t re che se col p r e -
testo di p r o t e g g e r e la industria si obb l igasse il p r o -

I du t to re a spese che g l i tog l i essero tutto I' ut i le , si 
a r r i v e r e b b e ad i m p e d i r e e non ad a g e v o l a r e la p r o -
duz ione , e conc luse d i c e n d o che nessun a r g o m e n t o 
era stato presentato pe r p r o v a r e che l ' interesse g e -
nera l e e s i g e che la f ;>bbricazione abbia luogo ne l 
paese nel qua le è stato concesso il b reve t t o . 

M a l g r a d o ques te oppos iz ion i il s ig . P e l l e t i e r s o -
stenne la propr ia proposta e la s u f f r a g ò con c o n s i -
deraz ion i che p a r v e r o s u g g e r i t e da conce l t i p r o -
tez ionist i de l la industr ia naz iona le , il che d o v e v a r i t e -
ners i s trano in una Con f e r enza c h e ave va pe r i s eopo 
di a g e v o l a r e g l i s camb i internaz ional i . F u al lora c h e 
il p r e s i den t e del la C o n f e r e n z a , f o n . P e r u z z i , pro f i t -
tando c on mo l to a c u m e del la occas ione che g l i ve -
v i v a o f f e r ta dal d o v e r r i assumere la d iscuss ione p r ima 
di passare ai vo t i , lesse il p r i m o p a r a g r a f o de l l ' a r t . 5 

! che nessuno p roponeva di m o d i f i c a r e e che era così 
| concep i t o : « L ' i n t r o d u z i o n e fatta dal b r eve t t a l o , ne l 

paese in cui il b r eve t t o è stato accordato , di og -
gett i f abbr i ca t i in uno od al tro de i paesi d e l l ' U n i o n e , 
non por te rà la decadenza . » E d osse r vò che nes-
suno poteva a v e r t i m o r e che la proposta del de le-
gato de l la Tun is ia d i s t ruggesse il ch ia ro d isposto 
dal l ' a r t i co l o stesso. Cos ì spiegata dal P r e s i den t e la 
proposta del s ig . P e l l e t i e r , v e n n e approvata dai de l ega t i 
del Be l g i o , Spagna , F r a n c i a , G r a n Bret tagna, S v i z -
zera, T u n i s i a , a v e n d o r i spos io n e g a t i v a m e n t e l ' I ta l ia , 
la N o r v e g i a e la S v e z i a , ed essendosi astenuti il 
Bras i l e , l ' O l a n d a e la S e r b i a . 

Ma appena approva ta tale proposta del d e l e g a t o 
del la Tun i s i a , il de l e ga to i ta l iano propose che si a g -
g iungesse c o m e e m e n d a m e n t o « purché questa inter-



30 maggio 1886 L ' E C O N O M I S T A 341 

prelazione non porti conseguenze contrarie allo scopo 
della Convenzione » . Questo e m e n d a m e n t o v e n n e 
appogg i a l o dal de l e ga t o del la Spagna ma combat -
tuto dai delegat i f rancesi e v e n n e resp into , ma poi 
p e r c h è tale r e j e z i one non avesse un s i gn i f i ca to p iù 
esteso di que l l o che forse si in tendeva dar l e , d ie t ro 
espressa in te r rogaz ione , il P r es iden te ch iar ì che dalla 
d iscuss ione era e m e r s o non potersi i n t ende re che le 
paro le exploiter un brevet possano a v e r e un s igni f i -
cato contrar io a l lo scopo della C o n v e n z i o n e , e * che 
la proposta dei de legat i i tal iani era stata respinta : — 
per il t imore di stabi l i re un p r e c eden t e che obb l i -
gasse a s imi l e d i ch iaraz ione ogni qual vo l ta si mo -
di f icasse un art ico lo , — per la r ipugnanza m a n i f e -
stata da alcuni orator i di e s p r i m e r e un dubb i o sulla 
buona f ede de l l e A l t e Part i contraent i ; — in f ine 
per la certezza che le d ich iaraz ion i non cont rade t t e 
del P res iden te , sulla portata della proposta a c c e t -
tata, esc ludono ogn i pe r i co l o di abuso da parte dei 
l eg is la tor i e magistrat i dei d ivers i paesi . 

A questa esplicita d ich iaraz ione de l P res iden te 
nessuno f e ce oppos iz ione , ma nel la seduta seguente { 
la slessa quest ione r i to rnò in c a m p o sotto un ' altra 
f o rma con due proposte af fatto con t ra r i e una dei 
de legat i italiani, l 'altra dei de legat i f r ance s i ; p e r ò la 
Con fe renza si t r o v ò d ' a c c o r d o ne l l ' a g g i o r n a r n e la 
discussione, . sebbene i de lega t i f rancesi e del la T u -
nisia insistessero nel vo l e r la trattare subito. 

Una seconda ques t i one pure impor tan t e v e n n e 
discussa r i guardo a l le false indicaz ioni di p rove -
nienza dei prodott i . I de legat i del la G ran Bre t tagna 
f e c e r o la seguente proposta : 

« Ogn i prodot to che porti i l l e c i tamente una falsa 
« ind icaz ione di p roven i enza potrà essere sequestrato 
« alla impor taz ione in ognuno de i paesi d e l l 'Un i one , 
« — Il sequestro potrà essere fatto così ne l l o Stato 
« d o v e venisse apposta la falsa i nd i ca z i one c o m e in 
« que l l o nel qua le il prodot to fosse int rodot to . — Il 
« sequest ro avrà l uogo d i e t ro r ichiesta del P u b b l i c o 
« Min is te ro , o di una parte interessata, i nd i v i duo , 
« o soc ie tà , c o n f o r m e alla l eg is laz ione interna di 
« ogn i Stato. — I tr ibunal i di ogn i paese d o v r a n n o 
« d e c i d e r e qual i s i eno le ind icaz ion i che , in causa 
« del loro carat tere g ene r i c o , s f u g g o n o a ques te 
« d ispos iz ioni . — L e autorità non sono obb l i ga t e 
« a e f f e t tuare il seques t ro se trattasi di transito. » 

Questa proposta di cui sarebbe v a n o nasconde r e 
la g rav i t à , venne combat tu ta dai de legat i italiani a 
d i r v e r o con a rgoment i non t roppo so l id i , c o m e 
que l l o della d i f f ico l tà di app l i caz ione e de l l ' uso di 
dare a cert i prodott i la p roven i enza d i local i tà ce-
lebr i pe r la fabbr i caz ione . A l de l ega to f r ancese fu 
fac i l e mostrarsi m e r a v i g l i a t o che si sconoscesse che 
il n o m e di una local i tà può essere cons ide ra to c o m e 
o gg e t t o di propr ie tà industr ia le . E dal punto di v i -
sta suo il d e l e ga t o f rancese a v e v a , ci pare , r ag i one , 
p e r c h è tutto l ' ed i f ì c i o del la propr i e tà industr ia le è 
basato su falsi concet t i e c o n o m i c i e g iu r id i c i ; e 
perc i ò può a m m e t t e r e q u a l u n q u e assurdo,- tanto è 
v e r o che i l sig. N i c o l a s de l ega to f rancese ebbe a 
d i r e : « C o m e i fabbr icant i , le città hanno un n o m e , 
una reputaz ione , acquistat i con secol i di l a vo ro , one-
sto e l a b o r i o s o ; ques to n o m e appar t i ene alla c o i e t -
ti vita ed ha lo stesso dir i tto alla pro tez ione di que l l o 
de i par t i co lar i » . E la d iscuss ione andò ancora più 
avant i , po iché il s ig . Be r gue , de l ega to ing l ese , do-
m a n d ò al de l ega to i ta l iano se comba t t endo la pro-
posta ing l ese i n t endeva d i f e n d e r e « dal punto di 

vista della probità commerciale » la falsa ind ica-
z ione di p roven i enza sopra un cat t i vo prodot to , ed 
il de legato i ta l iano disse di « non n e g a r e che un 
tale atto sia immorale » ma di cons iderar lo es traneo 
alla ques t ione del la propr ietà industr ia le . 

Ora o noi c i i n g a n n i a m o o di ques to passo si 
a r r i v e rà a r e go l amen ta r e la concor renza nel m o d o 
p iù str ino e più r id i co l o ; gl i innocenti cappe l l a i , che 
l ino ad ogg i ci hanno v endu to i cappe l l i con tanto 
di Londres sulla f ode ra , sono uomin i senza prob i tà 
c o m m e r c i a l e e senza mora l i tà ! ! A van t i , avant i , 
di assurdo in assurdo e ve r rà il g i o r n o in cui la 
U n i o n e pe r la di fesa del la propr ie tà industr ia le di-
scuterà se sia pe rmesso fare a l t r o v e che in I n g h i l -
terra de l l e beefsteahs e dei rostbeefs. 

N o n o c c o r r e a g g i u n g e r e che la proposta ing lese 
fu approva ta , essendosi dichiarata cont rar ia solo 
1' I tal ia. 

I PRODOTTI DELLE STRADE EERRATE DEL MEDITERRANEO 

Giacché cont inuasi fuor i d ' I ta l ia , e soprattutto in 
G e r m a n i a , a par lare con iscarsa conoscenza de i fatti 
sui prodot t i o f f e r t i durante il 2 ° semest re 1 8 8 5 dalla 
Soc ie tà de l l e strade f e r ra te del Med i t e r r aneo ; e g iac -
ché a lcuni , d imen t i cando tutto quanto è stato detto al 
t e m p o in cui i contratt i di eserc i z io sono stati st ipulat i , 
v o r r e b b e a f f e r m a r e che il p rodo t to l o rdo annunciato da 
que l la Società nel pe r i odo dal 1° lug l i o al 31 d i c e m -
bre 1885 , è i n f e r i o r e a l le prev is ion i e ad ogn i m o d o 
r e l a t i v amen te i n f e r i o r e a que l l o o t t enuto ne l lo stesso 
pe r i odo dalla Soc i e tà p e r la rete A d r i a t i c a , - v e d i a m o 
b r e v e m e n t e quanto vi sia di v e r o in s imi l i a f f e r -
maz i on i . 

No i t en iamo t roppo , ne l le nostre cons ideraz ion i fi-
nanz iar ie , ad essere pratici e pos i t iv i p e r v o l e r f a r e 
de i pronost ic i sul le cond i z i on i de l la impresa e sui 
lucr i più o m e n o v is tos i che ne r i c a v e r a n n o g l i az io -
nisti ; in un p r i m o semes t re d i eserc i z i o ma l e assai 
si può g i u d i c a r e , tanto f a v o r e v o l m e n t e che in senso 
con t ra r i o , l ' andamento di una impresa colossale c o m e 
è quel la che si è costituita a lcuni mes i or sono per 
assumere l ' eserc i z io de l l e s t rade f e r ra te del M e d i t e r -
raneo . Tu t tav i a da una parte, le stesse rag ion i che 
sp ingono noi ad essere gua rd ingh i nel d i ch ia rare fino 
da ora ecce l l en t i i risultati de l la impresa , ci pare 
d o v r e b b e r o i m p e d i r e anche ad altri di v e n i r e ad op-
posta conc lus ione ; - d 'a l tra parte, q u e l l o solo che c r e -
d i a m o ut i le f a r e o ra , c i o è fino a quando n o n si 
av ranno davant i g l i occh i i r esocont i comp le t i di un 
eserc i z i o a lmeno , è di osse r va re se quelle parti del 

contratto, le qual i a tutt' o g g i hanno dato risultati 
accertat i , r i spondano o no al le p rev i s i on i che sono 
state fatte . E se si t rovasse che ne l l e parti pr inc i -
pali i contratt i s t ipulat i t r o vano nei fatti la lo ro con-
f e rma , il buon senso d o v r e b b e f o rn i r e una rag i one 
di più per c r e d e r e che anche q u e l l e a l t re parti de l l e 
qua l i fino ad o g g i si i g n o r a n o i r isultat i , li abb iano 
dati c o n f o r m e a l le p r e v i s i on i , p iut tostochè in f e r i rne 
il c on t ra r i o . 

Ora ad ogn i buon fine è impor tan te no ta re un fatto 
di q u a l c h e impor tanza , ed è che nel 1° semes t re di 
ese r c i z i o la entità de l t ra f f i co fu per a m b e d u e le 
Soc i e tà supe r i o r e a l l e p rev i s i on i , infatt i e ra stato 
a v v e r t i t o nei documen t i par lamentar i che a c c o m p a -
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g n a r o n o l e convenz i on i , che I' anno 1 8 8 2 a v e va dato 
a l l e reti cont inenta l i un tra f f i co di 1 8 0 mi l ioni il 
qua l e v e n i v a r idot to a 178 mi l ioni e mezzo c i rca , 
quando a l le c i f r e di q u e l l ' a n n o 1 8 8 2 si f o sse ro a p -
pl icate tutte l e condiz ion i portate dai nuov i contrat t i . 
Ora la c i f ra di 1 7 8 I|2 mi l ion i , accresciuta de l 3 1 ] 2 
p e r cento ogn i anno, ( a u m e n t o che in base a l le 
statist iche è r i tenuto pe r l ' I t a l i a n o r m a l e ) a v r e b b e 
dato pe r il 1 8 8 3 mi l i on i 184 .2 , pe r il 1 8 8 4 mi l ion i 
1 9 0 . 6 , per il 1 8 8 5 mi l ioni 197.2 , pe r il 1886 m i -
lioni 2 0 8 . 1 , pe r il 1 8 8 7 mi l ioni 2 1 5 . 2 . Era a d u n q u e 
convenuto , e nel le r e laz ion i presentate alla C a m e r a 
c iò era esp r i c i t amen l e s ign i f i ca to , che il p rodo t t o 
iniz ia le di 1 1 2 mi l ion i pe r la M e d i t e r r a n e a e 1 0 0 
pe r l ' A d r i a t i c a non si dovesse r a g g i u n g e r e che c i rca 
nel 1 8 8 7 , c i o è dopo un anno e mez zo di eserc i z io . 

I n v e c e , c o m e abb i amo det to ne l l ' Economista d e l -
l ' I 1 apr i le , nel 1 ° s emes t r e di eserc i z io , c i oè dal 
1 ° lug l io al 31 d e c e m b r e 1 8 8 5 le due Società hanno 
fo rn i to i n s i eme o l t re 1 0 3 . 3 mi l ion i ment re f a c endo 
la metà dei 191 .4 mi l ion i che e rano stati prev is t i , si 
a v r e b b e d o v u t o a v e r e un t ra f f i co non m a g g i o r e di 9 5 . 5 
m i l i on i . Y i è adunque un p r eg r e sso di circa otto mi-
l ioni anche senza tener conto che , il s e condo semes t r e 
d e l l ' a n n o so lare essendo per so l i lo p iù basso de l 
p r i m o , è probab i l e che i prodott i dal 1 ° genna i o al 
3 0 g i u g n o 1 8 8 6 super ino i 103 .3 mi l ion i e perc iò il 
r isultato finale del p r i m o anno ili ese rc i z i o sia su-
p e r i o r e assai ai 1 9 7 . 2 mi l i on i prev is t i . Conte ma i 
alcuni g i o rna l i del la G e r m a n i a pers is tano a m e r a -
v i g l i a rs i che non sia stato r agg iun to il prodot to ini-
z iale di 1 0 6 mi l i on i in un semes t re , non lo sapp i amo ; 
ce r to pare a noi che que i pe r i od i c i o non abb iano 
segu i te le d iscuss ion i in torno al lo c onvenz i on i , od 
abb iano uno scopo spec ia l e di specu laz ione per ap-
par i r e di uon a v e r l e lette. 

E c o n v i e n notare che la s o m m a del t ra f f i co c o m -
p less ivo p e r il 1 ° semes t r e di ese rc i z i o che abb i amo 
v e d u t o supe r i o r e al le p rev i s i on i , si d i v i d e tra le due 
reti A d r i a t i c a c Med i t e r ranea p rec i samente nella pro-
porz i one di 1 0 0 a 1 1 2 c o m e era stato prev i s to da l l e 
c o n v e n z i o n i . 

Infatt i i prospett i , che abb iamo pubbl icat i nel nu-
m e r o 6 2 3 de l l ' Economista, annunc iano per la M e -
diterranea un prodot to l o rdo di L . 5 4 , 5 9 2 , 5 8 1 e per 
la Adr i a t i ca di L i r e 4 8 , 7 2 0 , 0 0 0 ; un totale di L i -
r e 1 0 3 , 3 1 2 , 5 8 1 . Ora d i v i d e n d o il tota le del prodot to 
ot tenuto p e r 2 1 2 si hanno L . 4 8 7 , 3 1 4 che mol t i -
p l icate per cento danno p r e c i s amen t e l e 4 8 , 7 0 0 mila 
l i r e del t ra f f i co ottenutosi dal la Adr ia t i ca e molt ip l i -
cate per 1 1 2 , i 5 4 mi l i on i e mezzo che ha avu to la 
M e d i t e r r a n e a . 

S i p o t r ebbe c o n c l u d e r e con molta r a g i one che se 
questa parte de l l e c o n v e n z i o n i , c i oè la d i v i s i one del 
t ra f f i co , la qua l e non era cer to f ac i l e , fu prev is ta 
con tanta prec i s i one , c iò vuo l d i r e che i ca l co l i fatti 
basavano su e l ement i mo l t o esatti e qu ind i anche g l i 
altri risultati r i sponde ranno , con altrettanta esa l t e zza ; 
m a noi n o n v o g l i a m o fa re prev i s i on i su l l ' i gnoto , e , 
sebbene conv in t i che alla fine d e l l ' e s e r c i z i o si tro-
v e r à che i dati dei contrat t i c o r r i sponde ranno in m o d o 
m o l t o v i c i n o ai f a t t i , c i l im i t i amo a r i c a v a r conc lu-
sioni so l amente da q u e l l o che è noto . 

E la conc lus i one per ogg i è questa : che i g io rna l i 
tedeschi e r r ano g r o s so l anamen t e insistendo che il 
t ra f f i co non abbia co r r i spos to al le prev is ion i p e r c h è 
anzi lo ha supera l o , ed e r r ano p iù ancora a f f e r -
m a n d o che la d i v i s i one tra le due ret i nou c o r r i -

sponde ai prodott i in i z ia l i , p o i ché anzi le c i f r e de l 
1 ° s emes t r e di ese rc i z i o danno appunto una c i f r a 
p ropo r z i ona l e esa t tamente co r r i sponden te ai due pro-
dotti iniziali di 1 0 0 a 112 . 

Rivista Bibliografica 

Robert Scott Moffat. — Mr. Henry George the «. Or-
thodox » — An Examination of Mr. George 's 
position as a Systemalic Economist ; and a Review 
of the Competetive and Sociatistic Schools of Eco-
nomy — London, Iieinington and Co 1885 pag. 296. 

Il soc ia l i smo ang lo - sassone , che aspira al rigore 
sc i ent i f i co , ha t rova to in un a m e r i c a n o , E n r i c o 
G e o r g e , il suo più ard i to e va l en t e espos i tore . U n 
suo l ibro , il cui t i to lo , progresso e povertà, r i v e l a 
già le t endenze de l l ' au t o r e , ha avu t o una d i f f u s i one 
s t raord inar ia in A m e r i c a e in Ingh i l t e r ra ; u o m i n i 
ins igni appartenent i a ogn i o r d i n e c i v i l e ed e c c l e -
siast ico hanno a p p r o v a t e le sue idee e fatto e co a l le 
sue accuse con t ro l ' o d i e r n a struttura e c o n o m i c a . 
A n z i dai suoi scritt i trasse p r inc ipa l e e vital n u t r i -
mento una fo r t e ag i taz ione con t ro la propr ie tà p r i -
va la del la terra e in f a vo r e del la naz ional i zzaz ione 
del suolo ; ag i taz ione che sol tanto la g r a v e e intr i -
cala ques t i one del i 'home rule i r landese ha potuto 
far me t t e r e da parte , a l m e n o pel m o m e n t o . S e n o n -
chè il G e o r g e non è soltanto un ag i tatore , è anche un 
br i l l ante espos i tore di dot t r ine , i i i v e ro fal laci , ma che 
appunto p e r c iò non possono essere trascurate dag l i 
e c o n o m i s t i ; nè quest i possono cons ide ra r e c o m e opera 
inut i le e dannosa r a f f r o n t a r e una discussione sui 
pr inc ip i i card inal i del la scienza e conomica . 

Anz i tu t t o la e conomia se vuo l es istere c o m e scienza 
posit iva ha b isogno di sagg i a r e la prec is ione , la ve -
rità de l l e p ropr i e do t t r ine alla p rova del dibatt i to . 

N o n è più poss ib i le ogg i di r inch iuders i en t ro i 
t e rmin i d i a l cune f o r m u l e per i s fugg i r e alla c o n -
trove rs ia o per o p p u g n a r e le r i so rgent i t eor i e u t o -
pist iche o quanto m e n o er ra te . È necessar io s c e n -
de r e ne l l ' a r ena dei fatti , e saminar l i a ccura tamente , 
e l im ina r e c i ò che può presentar l i sotto una falsa 
luce e d e t e r m i n a r e esat tamente la l e gge di causal i tà 
l o ro . L ' e c o n o m i a classica a v e v a in iz iato con sano 
c r i t e r i o le sue r i c e r che , a v e va saputo s c o p r i r e a l -
cune de l l e l e gg i f ondamenta l i che r ego l ano il s u c -
ceders i de i f e n o m e n i e conomic i ; ma ai successi de i 
p r im i t empi non t ennero d ie t ro per cause v a r i e , s fo rz i 
p roporz i ona t i onde il pa t r imon io scent i t ìco fosse acc re -
sciuto di n u o v e s cope r t e . L o sc isma che nella seconda 
metà di ques to s eco l o c o m i n c i ò a d i v i d e r e i cu l t o r i 
del la sc ienza fu causa p iù di danni che di v a n t a g g i . 
Mo l t e f o r z e anda rono perdute , m o l t e e r r onee t eo r i e 
si d i v u l g a r o n o e la scienza d o p o un seco lo da che 
fu posta la pr ima e f o n d a m e n t a l e pietra d e l l ' e d i f i c i o , 
è ancora ben lung i da l l ' a v e r consegu i to tutto q u e l 
rigore di pr inc ip i che pel bene de l l ' uman i t à sa r ebbe 
stato des ide rab i l e . 

I l r i f i o r i r e di do t t r ine , g ià un t e m p o pa t roc ina te 
ed anche con futa te , ci prova c h e anco r mo l to r i m a n e 
a f a r e ; le cont radd i z i on i flagranti di cert i e c o n o -
misti tra le a f f e rmaz i on i di ier i e que l l e d ' o g g i ; 
c o m e il r i p o r r e una fiducia tanto i r raz iona le quan to 
i l l imitata ne l l ' e f f i c ac i a della l e g g e ; le a v v en tu ra t e p re -
v is ion i i n t o rno a n u o v i o r d i n a m e n t i soc ia l i che g ià si 
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a n d r e b b e r o e laborando sono tes t imonianze che anche 
presso ment i co l te e acute manca la conoscenza ch ia ra , 
obbiet t iva e non adulterata da e l ement i estrane i , 
de l l e l e gg i f ondamenta l i d e l l ' o rd ine e c o n o m i c o . Ma 
bisogna anche a m m e t t e r e che il d i f e t to non è total-
m e n t e deg l i scr i t tor i c o n t e m p o r a n e i , bensì del la 
scienza stessa, al punto che è d iventa to buon g i u o c o 
per cert i autori l ' esporre le op in ion i con t radd i t t o r i e 
dei maestr i della scienza e c o n o m i c a . 

Nu l l a adunque di più salutare por la scienza 
stessa de l l e corrent i a v ve r sa r i e , c o r r en t i c h e v a n n o 
studiate per v i n c e r l e in c iò che hanno di dan-
noso, per domina r l e e gu ida r l e in c iò che possono 
presentare di buono . Già questo studio è stato ten-
tato da alcuni economis t i , tra g l i a l tr i dal L e r o y -
B e a u l i e u il qua l e , c o m e è noto, ha preso ad esa-
m i n a r e tutto il comp lesso de l l e do t t r ine co l l e t t i v i s te . 
O ra uno scr i t tore ing lese M r . Mol la t , g ià no to anche 
per altr i important i l avor i , c o m e ad es. l'economia del 
consumo, ha vo lu t o cons ide ra re il lato p u r a m e n t e dot-
tr inale del l ibro del G e o r g e e mos t ra re il nesso che 
c o r r e tra le sue dot t r ine e que l l e c lass iche, in ispe-
c ie con que l l e r i eard iane . D i c e infatti M r . Mo l f a t 
che il G e o r g e , cons iderato c o m e autore di un siste-
ma, è il l eg i t t imo cont inuatore di R i c a r d o . « R i c a r d o , 
a d i f f e renza di alcuni suoi successor i , non r e l e g ò il 
p rob l ema della popo laz ione in un r e m o t o fu turo . Eg l i 
s c o r g e va nel nostro sistema i mal i che il G e o r g e 
dep lo ra , ma s i c come li at tr ibuiva alla popo laz ione , 
la qua l e ne era la causa, eg l i , c o m e i nostr i mode r n i 
e conomis t i , che per la m a g g i o r parte s e m b r a n o con-
s iderar l i puramente acc identa l i , li cons iderava c o m e 
i r r imed i ab i l i . Tut tav ia M r . G e o r g e e R i c a r d o r i f e -
r i r o n o a m b e d u e questi inali alla causa pross ima, c ioè 
alla natura usurpatr ice del la rendita ; ma il p r i m o 
può cons ide rare questo ma le con qua l che speranza , 
p e r chè l o cons idera non c o m e una necessità ma 
c o m e un di fet to della o rgan i z zaz i one industr ia le . A 
par te questa d i f f e renza , spe ro di d imos t ra r e che il 
G e o r g e nel suo m o d o di rag i onare e di cos t ru i re 
d o g m i è un leg i t t imo seguace dei maes t r i ing les i 
del m e t o d o e conomi co . » 

L ' A u t o r e non nutre g r a n d e simpatia p e r i c e l e -
brat i maestr i de l l ' e conomia classica, n è p e r il suo 
postulato f ondamenta le : la l iber tà ; ma a parte que -
sto, la sua dottr ina e la forza deg l i a r g o m e n t i che 
egl i porta cont ro le accuse del G e o r g e sono v e r a -
m e n t e notevo l i . 

L ' e c onomis t a ca l i f o rn iano è a v v e r s a r i o del la teor ia 
del la popo laz ione di M a l t h u s ; per lui la sp ropo r z i one 
tra la popo laz ione e i mezz i di sussistenza è p u r a -
men t e speciosa ; essa risulta da c i rcostanze special i 
n o n da di fet to o da esaur imento d e l l e sussistenze 
stesse ; la ver i tà , d i ce , è che vi è un errore di ri-
partizione. 

Bisogna r i c onosce r e che in c iò non c ' è nulla di 
o r i g i na l e ; e i n v e r o le requ is i t o r i e del G e o r g e non 
sono punto nuove , anzi il Mo f f a t ha potuto anche 
per questo mostrare f ac i lmente la nessuna base che 
hanno i suoi a r goment i tendenti a contestare la teo-
r ia mal thusiana. 

Ma il punto f ondamenta l e de l s istema de l G e o r g e 
è que l l o re la t i vo alla rendi ta . S e c o n d o il m a g g i o r 
n u m e r o d eg l i economis t i i prodott i si r ipar t i scono 
tra il capi ta le , il l a vo ro e la terra ; i p r im i due 
par tec ipano l eg i t t imamente , s econdo il G e o r g e , alla 
d i s t r ibuz ione sotto f o rma di salari e interess i o pro-
fitti ; la rendi ta la cons idera i n v e c e c o m e una usur-

pazione, un ' ing iust iz ia dalla qua l e d e r i v ano tutti i 
mal i social i . P e r c i ò la propr ie tà fondiar ia sa rebbe 
la nemica c o m u n e del l a vo ro e del capi ta le . D ' o n d e 
la necessità di abo l i r la se si v u o l e che scompa ia il 
pro letar iato . A r a g g i u n g e r e questo scopo la conf i sca 
pura e s emp l i c e , d ice il G e o r g e , sarebbe leg i t t ima, ma 
è m e g l i o ev i ta re le resistenze d isperate e le per tur-
bazioui per f e t tamente inuti l i . S i può invece r e s t r in -
g e r e il g o d i m e n t o del la propr ietà fondiar ia i m p o -
nendo de l l e forti tasse p rog r ess i v e sulla rendi ta . 

A n c h e in questo il G e o r g e non fa che se rv i r s i , a 
m o d o suo ben inteso, d 'una idea v e c c h i a ; — l ' imposta ; 
unica sulla rendi ta , c o m e è noto, è stata sostenuta dal 
Q u e s n a y e dalla scuola fisiocratica, nonché in In-
gh i l t e r ra dal L o c k e e dal Cha lmers . 

L ' assorb imento de l la rendi la med iante l ' impos ta , 
e c c o il r i m e d i o del G e o r g e , il qua l e quasi a compen -
sare i propr ie tar i d e l l e accuse c h e loro r i v o l g e , fa 
un paneg i r i co del capitale , qua l e f o rse n o n è ma i 
stato fatto. 

Ora il Mo f fa t , nel suo l ibro , cons idera appunto 
qual i sono le teor ie che i l G e o r g e pone a f onda -
mento dei pr inc ip i suesposti , qua l ' è c i oè il processo 
l o g i c o med ian te il qua l e ha potuto g i u n g e r e a so-
stenere pr inc ip i e r ra l i , qua l i le or ig in i de i suoi e r r o r i . 
È qu ind i una analisi di buona parte de l l i b ro Pro-
gress and Poverty fatta indubb iamente con mo l t o 
a c u m e . Ma lo stesso m e t o d o segui to dal Mo f f a t , 
que l l o c ioè di anal izzare il l ibro del G e o r g e to lgono 
che lo studio suo sia s e m p r e at traente . A d ogn i 
m o d o è un ecce l l en te gu ida pe r chi v ò g l i a c ono -
scere in t imamente le i d e e de l l o s c r i t t o r e amer i c ano 
alla luce dei pr inc ip i e conomic i de l la scuola c lass ica, 
e una non m e n o p r e g e v o l e cr i t ica del soc ia l i smo o g g i 
più in v o g a . 

R . DALLA VOLTA. 

A. Raffalovich. — L'impót sur les alcools et le mono-
pole ere Allemagne. — Paris Guillaumin, 1886 
pag. 63. 

Dal la Liberty and Property Defence League a b -
b i a m o r i c e vu to ques to opusco lo del R a f f a l o v i c h il 
qua l e ha trattato, co l la sua solita cura , de l l o scacco 
subito dal pr inc ipe di B i smarck col suo proge t t o di 
m o n o p o l i o sugl i a lcools . A v e n d o già d iscorso più vo l t e 
n e l l ' E c o n o m i s t a d e l l ' a r g o m e n t o più vo l t e ci poss iamo 
d ispensare ora da l l ' i n s i s t e r v i . A g g i u n g e r e m o so lo che 
il Ra f f a l o v i ch ha agg iun to ai suoi art ico l i g ià pub-
blicati in a lcune r i v i s te , il testo del proge t to di l e g g e 
resp into dal Re i chs tag , la re laz ione min is te r ia l e e il 
r iassunto della d iscuss ione fatta in Pa r l amen to , n o n -
ché una interessante nar raz ione de l l e v i c e n d e che il 
m o n o p o l i o d e l l ' a cquav i t e ebbe in Russia dal 1 6 5 0 
al 1 8 6 2 , essendo stato abol i to col 1° g e n n a i o 1 8 6 3 . 
È adn i i que una pubbl i caz ione che si raccomanda 
da sè al l ' at tenzione deg l i studiosi . 

Notizie. — N u o v e pubbl icaz ioni pe r venutec i : 

Royanme de Belgique. — C h e m i n s d e fer, postes 
et t e l é gmp l i e s . M a r i n e . — C o m p t e R e n d u des o p é -
rat ions pendant l ' année 1 8 8 4 . — Bruxe l l e s Fr. G o b -
baerts 1885 . 

I d . — C o m p t e R e n d u des opérat ions et de la 
situation de la Caisse gér iéra le d ' E s p a g n e et de re -
taite inst i tuée par la loi 1 6 m a r » 1 8 8 5 sous la 
garan t i e d e l 'È ta t . — A u n é e 1 8 8 4 . 
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I d . — Stat is t ique m e d i c a l e de P A r m é e be lge ( P ó -
r i o d e de 1 8 8 0 - 1 8 8 4 ) . — Bruxe l l e s . F r . G o b -
baerts, 1 8 8 6 . 

A. Monzilli. — L e Lég i s l a t i on i ta l i enne et la 
convent i on in te rna t i ona l e pnur la pro tec t i on do la 
p rop r i é i é indust r i e l l e . M é m o i r e adressé à la eon f é -
r e n c e in ternat iona le . — H o m e , Botta 1 8 8 6 , pag . 107 . 

Direzione generale dell' t gricoltnra. — N o t i z i e 
in torno a l le cond i z i on i de l l ' a g r i co l tu ra . — V a r i a -
zioni del fitto dei t e r r en i . — R o m a , Botta 1 8 8 6 , 
pag . 2 4 2 . 

Albert S . Bolles. — F inanc ia l H i s t o r y of the 
Uni t ed States f r om 1861 to 1 8 8 5 . — N e w - Y o r k , 
D . A p p l e t o n , and C o . 1 8 8 5 , pag . 5 8 5 . 

Luigi Gherlni. — L e cond iz ion i finanziarie d ' I ta -
lia. A p p u n t i . — Intra, 1 8 8 5 , pag. 2 3 . 

Albert S . Bolles. — Prae t i ca l Bank ing . — N e w 
Y o r k , A p p l e t o n and C o . 1 8 8 6 , pag . 3 1 6 . 

George J . Goschen. — A d d r e s s e s on E d u c a t i o n a l 
and E c o n o u i i c a l Suh j e c t s . E d i n b u r g h , E i l i o t , 1 8 8 5 , 
pag . 1 5 6 . 

Direzione generale dell'Agricoltura. — L a p e l -
lagra in Ital ia, proposte di p r o v v e d i m e n t i l e g i s l a t i v i . 
R o m a , Botta, 1 8 8 5 , pag. 5 7 8 . 

Léon Walras. — T b é o r i e do la monna i e . Par is , 
B u r e a u de la R e v u e Sc i en i i f i que , 1 8 8 6 , pag . 2 4 in 4 . " 

RIVISTA ECONOMICA 

Oli scioperi e /' arbitrato - La controversia doga-

nale tra la Rumenia e l'Austria - Ungheria - Le 

fallacie bimetalliste secondo il sig. Giffen. 

Gli s c i ope r i che si sono ve r i f i ca t i in questi u l t imi 
t emp i hanno r imesso in d iscuss ione i mod i più adatti 
a s c i o g l i e r e i conf l i t t i tra il cap i ta le e i l l a vo ro . 
A b b i a m o g ià r i f e r i t o i n t o rno a l le proposte fatte dal 
pres iden te d eg l i Stati Uni t i r ispetto a l l ' a rb i t ra to e 
a g g i u n g i a m o ora c h e i l pronto r i s tab i l imento de l -
l ' o rd ine ha con t r ibu i t o a f a r me t t e r da parte , a l m e n o 
per ora , ogn i idea di r e n d e r e obb l i ga to r ia una mi -
sura che n o n può essere se non f rut to di un l ibero 
consenso. 

In F ranc ia il p e r d u r a r e de l l o s c i ope ro di D e c a -
z ev i l l e v i ha fatto s o r g e r e il des ide r i o di a f f i da re la 
so luz ione de l conf l i t to a un arb i t ro , ma d i v e r g e n z e 
sulla persona de l l ' a rb i t r o e sulla la t i tudine de l suo 
mandato , hanno i m p e d i t o che l 'a rb i t ra to potesse es-
sere accet tato dalla c o m p a g n i a . E g ià il p r o l u n g a -
men to d e l l o s c i ope ro e l e perd i t e c ons id e r e vo l i che 
esso trae seco , sia per g l i opera i che per la C o m -
pagn ia , hanno r ich iamata l ' a t t e n z i o n e del G o v e r n o 
sui v an tagg i c h e p o t r e b b e r e n d e r e I ' is t i tuz ione di 
u n arb i t ra to dest inato a p r e v e n i r e poss ib i lmente 
ques t e crisi do l o rose de l l a v o r o . E i n v e r o il pro-
b l ema , nel caso spec ia le de l l o s c i ope r o di D e c a z e -
v i l l e , consiste a fac i l i ta re un acco rdo cons ig l ia to da 
tante rag ion i senza tuttav ia i m p o r l o , p e r chè lo Stato 
non può riè d e v e sost i tuirsi alla l ibera vo lontà de l l e 
due parti con tendent i . E g l i n o n può farsi g i u d i c e 
de l l e cond i z i on i de l l a v o r o , fissare i sa lar i , d a r e re-
go lament i a l l e indus t r i e o i m p o r r e l e gg i al capi ta le . 
S e in tale mater ia g l i s i a t t r ibu i sce -una autoruà e 

competenza anche r istretta, n o n solo si v i e n e a sco-
nosce r e la natura dei suoi poter i l eg i t t imi e del la 
sua funz ione ne l l ' o r d in e e c o n o m i c o , ma si fa v i o l enza 
a l l ' o rd ine soc ia le , ai rapport i l iber i e in f in i tamente 
var iab i l i che ne d e r i v a n o , al le necess i tà s u p r e m e 
della p roduz i one . 

Ques to c i spiega pe r chè lo S ta l o possa ben poco 
r ispetto a l lo in tento di ricondurre tra g l i opera i e i 
capitalisti i buoni rappor t i , e c o m e debbano esse re 
le stesse parti, la cui so l i da r i e tà d ' i n t e r e s s i è il 
m i g l i o r incen t i vo , que l l e che possono far r i c o r so 
a l l ' a rb i t rato . Ed è quan to si fa in Ingh i l t e r ra , d o v e 
uomin i e g r e g i , qual i M r . Munde l l a , l 'attuale m in i s t ro 
del c o m m e r c i o , si sono fatti g l i apostol i d e l l ' a r b i -
trato e lo hanno sa v i amen t e app l i ca to in mo l t e con-
tese e c o n o m i c h e . 

L e cond i z ion i del la F ranc i a sono ben d i v e r s e , i v i 
non vi sono le Trade's Unions, ma le ist i tuzioni 
s indacal i che appena ora c o m i n c i a n o a funz i onare in 
p ieno g i o r n o ; più ancora I' ope ra i o f rancese non ha 
nè la prat ica di tali istituzioni c o m e que l l o ing l ese , 
nè ancora att itudini pe r v a l e r s ene . T u t t a v i a l ' a t tua l e 
M in i s t ro de l c o m m e r c i o f rancese , il s ig . L o c k r o y , 
c r e d e c h e il G o v e r n o abbia q u a l c h e cosa da l'are e 
d o p o un apposi to v i a g g i o in Ingh i l t e r ra a v r e b b e for -
mula to un proge t t o d i ' l e g g e r e l a t i v o al l ' a rb i t ra to . 

L e l inee genera l i s a r ebbe ro q u e s t e : quando s o r g e 
un conf l i t to fra opera i e padron i o g g i non vi è nessun 
trait d union che permet ta loro un uti le d iscuss ione ; 
col la l e g g e nuova una o l ' a l t ra de l l e parti po t r ebbe 
r e c l a m a r e , un arb i t ra to . La sua domanda sottoposta al 
s indaco sa rebbe da lui i m m e d i a t a m e n t e trasmessa 
al l ' a ltra parte e al G o v e r n o . L a domanda d 'a rb i t ra to 
non po r t e r ebbe I' o b b l i g o d ' una risposta. Sarà per-
f e t tamente l i b e ro agl i interessat i , padroni od opera i 
di dec l inar l o , nel qual caso, I* op in ione pubb l i ca , 
g i u d i c h e r à ; ma avvenu ta l ' a c c e t t a z i one de l l ' a r b i -
trato si p rocede rà alla nomina deg l i arb i t r i . 

Ogn i parte ne nom ine rà uno o se v i ha d i sacco rdo 
tra essi o g n u n o di essi si un i rà un cons ig l i e r e . S e 
questi quat t ro arbitr i non si saranno accorda t i , ne 
sc i e g l i e ranno un a l t ro che li deciderà. L o Stato 
in tutto ques to non d o v r e b b e en t ra re punto . C o m e 
vedes i il p roge t to de l L o c k r o y non ha in sè nulla 
che leda sos tanz ia lmente la l ibertà de l l e par l i , il 
min i s t ro va lodato per non essersi lasciato f u o r v i a r e 
ma in ques to caso può ch i ede rs i , cui bono una l egge? 
F o r s e c h e fatta la l e g g e si saranno e l im ina t e le cause 
che r e n d o n o spesso d i f f i c i l e l ' a rb i t r a t o ? N o n lo c r e -
d i a m o d a v v e r o . Gl i è che manca l ' ab i to di f a r ap -
pe l l o a l l ' a m i c h e v o l e i n t e r v en to deg l i imparz ia l i e si 
ama m e g l i o prestar fac i l e o r e c c h i o a l le sob i l laz ion i 
dei mes ta to r i o a sent iment i poco nobi l i di resistenza 
solo p e r c h è si è .p iù forti o i b isogni del m o m e n t o 
nou inca lzano. L ' a r b i t r a t o si andrà d i f f ondendo e sarà 
apprezza to c o m e mer i ta , para l l e l amente al d i f f onde rs i 
della v e r a is t ruz ione e soprattutto del buon senso . 

— L e trattat ive tra l ' A u s t r i a - U n g h e r i a e la R u m e n i a 
per la c o n c l u s i o n e di un n u o v o trattalo d i c o m m e r -
c io sono c o m p l e t a m e n t e fal l i te. L a stampa di V i e n n a 
e di Pes t è asso lutamente ind ignata de l con t egno del 
g o v e r n o r u m e n o , e c iò si c o m p r e n d e f ac i lmente q u a n d o 
si pensa che il c o m m e r c i o di espor taz ioue d e l l ' A u -
stria e d e l l ' U n g h e r i a , il q u a l e ha g i à subito fieri co lp i , 
d o v rà s o f f r i r e n u o v a m e n t e dei itanni c o l i ' e n t r a t a in 
v i g o r e al 1 ° g i u g n o del la nuova tari f fa dogana l e ru-
mena . i l danno sarà anzi dei p iù r i l evant i p e r c h è la 
R u m e n i a r i c e v e v a , in p r opo r z i one , la più g r ande quan-
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tità dei prodott i aus t r o -unghe r e s i . L e esportaz ioni 
infatti per la Ruinen ia ascesero nel pe r i odo 1 8 8 0 - 8 4 
a una media di 5 2 mi l i on i di f ior in i e le esporta-
zioni dalla Ruinen ia per l 'Austr ia a c i rca 3 8 mi l i on i 
di fior. Pa r e che appunto per l ' importanza de l l e re-
lazioni che l 'Austr ia a v e va colla R u m e n i a , il g o v e r n o 
austr iaco sia stato m o l t o accond i scendente , ma pare 
anche che fosse in tenz ione del g o v e r n o r u m e n o d i 
non conc lude r e a lcun trattato. 

L e pr incipal i d i v e r g e n z e sorse ro su questi punt i . 
L a R u m e n i a ch i edeva le magg i o r i fac i l i taz ioni e i daz i 
più bassi per il suo bes t i ame e i suoi ce rea l i . L ' A u -
stria era disposta a concede r l i quanto ai ce rea l i , ed 
anzi il daz io sui cerea l i sarebbe stato abo l i to pe r 
a l cune spec i e e cons i Je rab i lmen l e d im inu i t o per a l -
tre. Ma l 'Austr ia non era disposta ad inser i re que -
ste r iduz ion i nel te*to stesso del tratta lo di c o m -
m e r c i o ; le a v r e b b e concesse corno f a v o r i a l lo S ta to li-
m i i r o f o e per s v i l uppa r e il t ra f f i co alla f r on t i e ra ; e 
questo per la rag i one che se le r iduz ioni si t rovassero 
nel trattato, o gn i a l t ro paese, il cu i trattalo c o l l ' A u -
slr ia contenga la clausola del t ra t tamento del la na-
z ione più favor i ta , a v r e b b e chiesto la l o ro app l ica-
z ione. R ispe t to poi al best iame, essendo il s e r v i z i o 
v e t e r ina r i o della Rumen i a insuf f i c i ente , l ' Aus t r i a chie-
deva che una c o m m i s s i o n e compos ta d i espert i au -
str iac i e rumeni esaminasse il s e r v i z i o stesso. Questa 
domanda fu respinta c o m e incompat ib i l e co l l ' i nd ipen -
denza e l 'autonomia de l l o Stato. N o n essendosi p o -
tuti a c co rda r e nè su questi nè su altri punti , ora le 
due parti hanno adottato de l l e m i su r e per una guer ra 
aspra. Già le f e r r o v i e aus t r o -unghe res i e la c o m p a -
pagnia di nav i gaz i one sul Danub i o hanno d ich iarato 
che tosto cesseranno d ' app l i c a r e le v e c c h i e tar i f f e ; 
ed è probab i l e che il g o v e r n o austr iaco userà de l 
dir i t to pel qua l e i prodott i p roven ient i da paesi d o v e 
le impor taz ion i aus t ro -ungheres i sono trattate p iù 
g r a v e m e n t e de l l e a l t r e possono essere lassate, o l t re 
la ta r i f f a , del 3 0 per cento e i prodott i che sono 
esenti da dazio del 1 5 per cento del l o ro v a l o r e . 
Quanto alla R u m e n i a la sua tar i f fa si p u ò d i r e che 
non è protezionista ma addir i t tura p r o i b i t i v a . L e fer -
r o v i e r u m a n e stanno intanto accordandos i con que l l e 
pruss iane e russe o n d e poter t rasportare i prodott i 
neg l i altri paesi, senza valers i di que l l e de l l ' Aus t r i a . 
Questa Iona dep lorevo l i ss ima p rodur rà c e r t ame n t e 
g r a v i danni ai due paesi e p iù alla R u m e n i a c h e 
a l l ' A u s t r i a - U n g e r i a . Ci guadagne ranno l ' I ngh i l t e r ra 
e la Ge rman ia in o m a g g i o al v e c c h i o a d a g i o : duobus 
litiganlibus tertius gaudet. M a è fac i l e v e d e r e a qua l i 
risultati si g i u n g e r e b b e se questa lotta t rovasse imi -
taz ione a l t rove . E p p u r e il p ro t e z i on i smo lavora in 
ul t ima analisi a ques to scopo ! 

— L ' a g i t a z i one che si è manifestata da q u a l c h e 
t e m p o in Inghi l terra a f a vo r e del b ime ta l l i smo ha 
dato m o t i v o a l s ig . G i f f e n di e spo r r e dina: z i al l ' Isti-
tuto dei Banchier i di Londra de l l e g iuste cons ide ra -
z ioni su a lcune fa l lac ie bimetal l ist ic .be. 

E g l i d i ch ia rò di essersi proposto di trattare t re 
punti del la ques t i one . Anz i tut to , pr ima ancora di 
v e d e r e se siano più vantagg ios i il m o n o m e t a l l i -
s m o o il b imeta l l i smo internaz iona le , va esaminata 
la ques t ione p r e l i m i n a r e se entr i p r op r i amen t e nel la 
funz i one del G o v e r n o il r e g o l a r e la ques t i one che 
la scuola del b ime ta l l i smo in ie rnaz iona le in tende 
appunto di risolvere. Il G i f f en reputa questo punto 
f ondamenta l e , pe r chè c r e d e che i G o v e r n i s iano 
af fatto disadatti a sc i og l i e r e i p r o b l e m i che sono 

presentati ad essi dai fautori del b ime ta l l i smo . 
U n g rande per i co lo in tale mater ia , eg l i disse, è ap-
punto questo che i G o v e r n i siano tentati d i inc lu -
de r e tra le lo ro funz ioni il r ego l amento del la c i r c o -
laz ione, m e n t r e la sola cosa ohe essi possono fa re 
bene è di ist ituire una c i r co laz ione automat ica , i n -
var i ab i l e (an automatic, unchanging currency) che 
una volta stabilita essi d e v o n o ahboudonare a sé 
o n d e o g n u n o sia l ibero di fa re contratti c o m e m e -
g l i o c r e d e . La G e r m a n i a pr ima , co l l ' i n t roduz ione del 
m o n o m e t a l l i s m o a u r e o , g l i Stati Unit i poi eo l i ' a l lo 
di Blaud, la slessa Italia eoi prestito per l ' abo l i z ione 
del corso f o r za l o a v r e b b e r o più o m e n o eserc i tato 
una az ione pern ic iosa , c reando una s i tuaz ione mone -
taria sopra una base fittizia. 

Il secondo punto esamina lo dal G i f f e n fu se, la 
stabil ità del rappor to tra l ' o r o e l ' a r g e n t o per un 
lungo per iodo pr ima del 1 8 7 2 , in realtà, sia dovuta 
in t e ramente al l ' esistenza in Franc ia de l rappor to 
b imeta l l i co 1 : 1 5 1/2. P e r una parte d i que l pe-
r i o d o non v i può esser a lcun dubb io . Dopo il 1 8 5 0 
era g e n e r a l m e n t e a m m e s s o ehe la F r a n c i a , posse-
d e n d o m o n e t i b ianca che era scemala di va l o r e , 
e b b e g r ande inf luenza De l l ' a r res tare il r ibasso del va-
l o r e de l l ' o ro , «die p r o v e n i v a dalla scoperta de l l e m i -
n i e r e della Ga l i f o rn ia e de l l 'Austra l ia e c iò pe rché 
il n u o v o o ro andava in Franc ia p e r esserv i cam-
biato c o l l ' a r g en l o . 

Ma per a lmeno trent 'anni p r ima del 1 8 5 0 , ( 1 8 2 0 -
1 8 5 0 ) il G i f f e n c r e d e che le c i rcos tanze fossero af-
fatto d i v e r s e e che il r appor to fisso non abbia avuto 
a l cun e f f e t to . 

E g l i r iunì mo l l i fatti per mostrare che se il rap-
por to di 1 5 1/2 a 1 fu mantenu lo in F ranc ia dal 1 8 2 0 
al 1 8 5 0 c iò non d e r i v ò da l l ' a v e r e il l eg is la tore d i -
chiarato che tale d o v e v a essere il r appo r t o , ma da 
altre c i rcos tanze ; ed egl i d imos t rò , c o m e terzo punto , 
c h e dal b imeta l l i smo non si possono r a g i o n e v o l m e n t e 1 

a t t endere i r imed i pei mali o per g l ' i n c o n v e n i e n t i 
de r i vant i dal r ibasso dei prezz i . 

Ma nè il resoconto del Times nè VEconomist ci 
pe rme t t ono di a f f e r r a r e c omp l e t amen t e le rag ion i e i 
fatti addoit i dal G i f f e n in p r opos i t o ; s i cché attende-
r e m o di a v e r e s o l i ' o c c h i o il testo c o m p l e t o d e l l ' i m -
por tante con f e r enza . 

IL COMMERCIO ITALIANO 
nei primi quattro mesi del 1886 

Il sol ito bul le t t ino mens i l e ci porta le seguent i no -
tiz ie sul m o v i m e n t o c o m m e r c i a l e de l l ' I ta l ia da l 1 ° gen-
na io al 3 0 apr i l e c o r r en t e . 

Importazione L. 487,231,418 
Esportazione » 366,466,555 

Totale L 853,697,973 
N e l l o stesso p e r i odo de l l ' anno p r eceden t e si a v e v a 

a v u t o : 
Importazione L. 498,814,402 
Esportazione » 425,990,776 

Totale. . . . L . 924,805,178 
P e r cui si ha una d i f f e renza nella 

Importazione di — L. 11,582,984 
Esportazione di — » 59,524,224 

Nel totale di — L.~71,107,205 
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Però i metalli preziosi hanno dato un mov imento 
alla importazione di L . 21 ,901,500 ed alla espor ta-
zione di L . 16,059,380 nel totale di L . 37 ,980 ,888 ' ) 
per cui, tolte queste c i f re dal mov imento , si ha una 
importazione di L . 465 ,329 ,918 ed una esportazione 
di L 815 ,737 ,093 con una diminuzione per la prima 
di L . 41 ,477 ,614 per la seconda con un aumento 
di L . 21 ,515 ,245 sul 1885. 

R imandando i nostri lettori alle osservazioni che 
abbiamo fatte a proposito del commerc io nel t r i m e -
stre d iamo qui il solito prospetto del le categor ie : 

C A T E G O R I E 

seoondo la tariffa doganale 

I . Spirit i , bevande od olii 
I I . Generi colon., droghe e tabacchi. 
I I I . Prodotti chini, generi medicinali, 

resine e profumerie 
I V . Colori e generi per tinta e per 

concia 
V . Canapa, lino, j u t a o d nitri vege-

tali filamentosi esci, il cotone. 
V I . Cotone 
V I I . Lana, crino e peli 
V i l i . Seta 
I X . Legno e paglia 
X . Carta e l ibr i 
X I . Pel l i 
X I I . Minerali, metalli e loro lavor i ! . 
X l i r . Pietre, terre, vasel lami, vetri e 

cristalli 
X I V . Cereali, far. , paste e prodotti ve-

I get.,non compresi in altrecateg. 
X V . lAnimali,prodotti e spoglie di ani-

| mali non compresi in altre cat. 
X V I . Oggetti diversi 

I M P O R T A Z I O N E 

Valore 
delle merci 
importate 

nel 1» quadr. 
1886 

Dif ferenza 

col 1885 

18,032,880 — 16,128,080 
20,354,251) — 17,206,244 

11,145,185 — 1,286,126 

8,821,830 — 812,805 
I 

12,912,3-13 4- 797,407 
66,409,21)3 — 4,045,911 
33,675,065 •+• 330,445 
34,550,084 -t- 2,840,306 
21.594 288 -+- 5,869,361 
5,659,544 + 559,000 

21,176,372 -+- 034,003 
75,185,420-f 4,466,611 

31,007,847 — 1,738,459 

72,325,015 -i- 11,952,045 

81,137,370^4- 440,277 
16,283,423 4- 1,834,196 

TOTALE 487,231,418 — 11,582,984 

La esportazione invece ha dato il seguente mo-
vimento : 

C A T E G O R I E 

secondo la tariffa doganale 

E S P O R T A Z I O N E 

I . 
I I . 
I I I . 

I V . 

V . 

V I . 
V I I . 
V i l i . 
I X . 
X . 
X I . 
X I I . 

xiir. 
X I V . 

xv. 
X V I . 

Spiriti bevande ed olii 
Generi colon, droghe e tabacchi. 
Prodotti chim., generi medicinali, 

resine e profumerie 
Colori e generi per tinta e per 

concia 
Canapa, lino, juta ed altri vege-

tali filamentosi, esci, il cotone. 
Cotone 
Lana, crino e peli ! ! ! * . ! 
Seta 
Eegpo e paglia ! ! ! ! ! ! 
Carta e libri 
p e i i i . . . ; ; ; ; ; ; ; ; ; 
Minerali, metalli e loro lavori. ' ! 
Pietre, terre , vasellami, vetri e 

oristalli 
Cereali, far. , paste e prodotti ve-

getali, non compr. in altre cat. 
Animali , prodotti e spoglie di ani-

mali, non compr. in altre categ. 
Oggetti diversi 

TOTALE. 

Valore 
delle merci 
esportate 

nel 1» quadr. 
1886 

Differenza 

col 1885 

78,591,224 4- 38,470,704 
2,307,627 4- 434,439 

12,351,971 

3,899,755 

14,513,570 
9,791,650 
2,721,435 

88,016,428 
23,006,548 
2,865,895 
5,645,792 

28,789,924 

22,888,031 

30,658,809 

41,381,932 
3,936,464 

896,239 

404,072 

+ 
911,660 

2,098,718 
996,660 

8,491,408 
771,871 
248,562 
413,071 

— 92,009,611 

,335,913 

— 8,240,099 

291,614 
-P 228,578 

366,466,555 — 59,521,221 

) Crediamo bene di notare che queste cifre totali 
non corrispondono, a quanto ci pare, alle cifre parziali 
della categoria X I I , probabilmente per errore di ad-
dizione incorso nel bullettino. 

Ed ecco il prospetto del le entrate doganali per lo 
stesso periodo di quattro mesi : 

Titol i 
di riscossione 1836 1885 Differenza 

Dazi d ' Importazione 44,081 493 78.046 017 33,964,524 
Dazi di Esportazione 2,185 487 1,961 732 + 213, 705 
Sopratasse di fabbri-

+ 
cazione 1,381 711 5, 840, 380 _ 3,958,669 

Diritt i di bollo . . . 352 221 490 434 — 138.213 
Diritti mar i t t imi . . 1,971, 686 1,529, 304 + 442,332 
Proventi diversi . . 321 560 523 612 - 202, 052 

To ta l e . . . 50, 284, 108 87,891, 479 — 37,607,371 

COMMERCIO DEGLI A G R U M I I T A L I A N I 
S U I M E R C A T I A M E R I C A N I 

Nei l 'Economista del 2 e del 17 magg io svolta ampia-
mente la questione della crisi agrumaria in Italia, tanto 
che potrebbe considerarsi l 'argomento come esaurito. 
Malgrado questo non possiamo dispensarci dal r ipor-
tare alcune considerazioni inviate dai nostri agenti 
consolari agli Stati Uniti , inquantochè essendo state 
determinate da fatti locali, non possono a meno di 
avere anch' esse un certo va lore . 

C o m ' è noto il gove rno italiano ordinava a questi 
suoi agenti di procedere ad una inchiesta intorno 
al commerc io degli agrumi italiani negli Stati Unit i , 
il cui riassunto venne pubblicato l 'anno scorso. Suc-
cessivamente lo stesso gove rno provocava dalla stessa 
fonte altre informazioni e ragguagl i che adesso pas-
siamo a riassumere. 

Comince remo col r iportare uno specchio con dati 
uff icial i indicante la quantità di aranci e di l imoni 
importati negli ultimi sei anni dall 'Italia sul mercato 
di Nuova Y o r k , e i prezzi ai quali verniero venduti 
all 'asta. 
Anni 

1S80 ( 
ISSI 
1882 
1883 
1884 
1885 

Aranci P r e z z i Limoni 

727,192 da dall. 2,50a5,75 1,016,155 da doli. 3,82 a 5,18 
1,087,526 » . 1 , 2 8 a 4,50 1,146,222 » 2,03 a 7,31 
1,262,927 » » 2,02 a 5,02 l,34s,594 » 2,63 a 4,88 
1,448,057 » • 2,13 a 4,30 1,544,220 » 2,21 a 4,83 
1,517,612 . » 1,70 a 6,45 2,133,800 » 1,23 a 3,50 
1,368,461 » > 1,20 a 3,10 1,636,672 » 1,35 a 4,53 

L'usanza di vendere all'asta gli agrumi forestieri 
fu stabilita fino da quando cominciò I' importazione 
degli agrumi italiani negl i Stati Uniti , e si mantiene 
tuttora, inquantochè a volerla cambiare non se ne ri-
trarrebbe alcun vantagg io . E ciò è tanto ve ro ohe lo 
stesso sistema si va 'adottando anche dai produttori 
indigeni di agrumi , disgustati dalle g ravezze e dagl i 
inconvenienti de l le vendite dirette. 

P e r avere il prezzo medio al minuto, c ioè que l lo 
a cui si vende il frutto comprato all ' as ta , bisogna 
agg iungere 10 cents, c ioè cinquanta centesimi per 
cassa al prezzo pagato all'asta. Sembra essere questo 
il calcolo più giusto fondato sulla esper ienza, non 
essendo possibile stabilire la proporzione fra i due 
prezzi mettendo a confronto il massimo e il min imo. 

Riconosciuta la necessità di ammettere il prezzo 
medio di subasta come il solo atto a servir di base 
per le indagini, resta a vedere se coi dati statistici 
suddetti si possa misurare l ' e f f e t t o che la concor -
renza degl i agrumi indigeni produce alla impor l a -
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zione italiana. P e r r i levare rettamente tale effetto 
bisognerebbe potere e l iminare altre inf luenze che 
agiscono contemporaneamente sullo stesso commerc io 
e ciò è sommamente dif f ìci le. Si citano per in -
fluenze siffatte la magg iore o minore quantità del 
frutto importato nel mese, la sua qualità e c o n d i -
zione mig l i o re o peggiore, e infine lo stato della 
temperatura atmosferica di gran caldo, e di gran 
freddo. Ne l l 'anno 1 8 7 9 - 8 0 l ' impor taz ione essendo 
stata la più piccola al paragone anche degl i anni 
precedenti, si ottennero prezzi più alti ; lo stosso 
avvenne nel trimestre lugl io-set tembre del 1884, 
ove la scarsità del frutto diede e aumento nei prezzi. 
La influenza della qualità sui medesimi e per sè 
chiara, ma può sof fr ire alterazione, per causa del 
caldo o del freddo. Ne l decembre 1880 e g e n -
naio 1881 l 'eccessivo f reddo fece gelare gran porzione 
degli agrumi arrivati in quei mesi e c iò fu causa 
che il prezzo di ogni cassa ribassasse. 

L o slesso fenomeno si r innnovò con le stesse con-
seguenze nel d icembre 1884 e nel gennaio e feb-
braio 1885. Il gran caldo invece fe ' salire il prezzo 
dei l imoni come dalla statistica si riscontra essere 
avvenuto in luglio, agosto, settembre 1881 e in l u -
gi io 1885. 

Da queste osservazioni appare manifesta la d i f f i -
cpltà di sceverare gli effetti estranei da quelli della 
concorrenza, e l'unica cosa utile e pratica che v i ene 
confermata si è che la sovrabbondanza della merce 
nuoce al prezzo. La qua! sovrabbondanza, prodotta 
dal concorso inevitabile e sempre crescente della 
produzione indigena nuocerà al prezzo del frutto 
importato, e ne soffocherà a poco a poco il c o m -
merc io . 

R imane la questione della qualità dei frutti i ta-
liani, se cioè sia tale da farsi pr imegg iare in mezzo 
alla concorrenza locale. Gli studi fatti in proposito 
non sono rassicuranti. È costatato che g l i aranci 
della Flor ida possono oramai competere con quel l i 
della Sici l ia, e che sono almeno altrettanto apprez-
zati e gustati dagli americani . Quell i della Cali for-
nia, e della Luisiana sono attualmente alquanto in-
feriori ma tendono a migl iorare, inquantocbè nulla 
vieu trascurato per migl iorarne la colt ivazione dal 
punto di vista della qualità. 

L 'agente consolare di Chicago scr ive che gli agrumi 
della Luisiana cominciano ad abbondare sul mercato 
al principio di ottobre, e durano fiuo a decembre ; 
quelli della Florida verso la metà di ottobre, e con-
tinuano fino al l 'apri le , e quelli della Cali fornia in 
marzo e vanno fino al lugl io. Anche nel Messico 
si colt ivano agrumi, e nel 1885 le spedizioni c o n -
tinuarono da novembre fino a febbraio. L o smerc io 
che si fa a Chicago di aranci, e di limoni è sor-
prendente. Si vendono in barili che ne contengono 
450 o 500 ognuno al tenue prezzo di doli . 4 ,50 
a 5, e con 25 soldi si compra una dozzina di scelti 
aranci. L o stesso agente consolare osserva che le 
importazioni italiane g iungono a Chicago in uno 
stato verdognoso, e di sapore acre per essere il 
frutto stalo staccato dalla pianta prima del tempo, 
ed è per questa ragione che non possono far c o n -
correnza alla produzione locale nè per la bontà nè 
per il prezzo, e solo arr ivano ad avere un certo, 
va lore allorché la produzione locale è esaurita. 

Ma si domanda se a lmeno i nostri agrumi potranno 
dif fondersi su questi vasti mercati come articoli di 
lusso, e supposto che come tali non avessero a ri-

sentirsi della concorrenza di quell i della F lor ida, si 
domanda .se se ne potrà fare una importazione ba -
stante ad alimentare un commerc io lucroso e r e m u -
nera lore . L e conclusioni a cui giunge il console 
italiano di Nuova Y o r k non sono molto confortanti. 
Secondo esso ogni speranza dovrebbe essere riposta 
su di una modi f icaz ione della tariffa doganale, e a 
questo intento dovrebbero esser rivolti g l i sforzi del 
Gove rno italiano. Ma mentre egli crede questa l 'unica 
via par dare magg iore espansione al commorc io dei 
nostri agrumi negli Stali Uniti, non dissimula che i 
produttori americani alla loro volta, e specialmente 
quell i della Cali fornia, assediano il Congresso af f in-
chè decreti un aumento del dazio di entrata degl i 
agrumi . 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

Camera di Commercio di Savona. — Nella 
r iunione del 15 Magg io approvava i ruoli per la 
lassa sugli esercenti arti, industrie, commerc io e c c ; 
del iberava r innovare energiche dimostranze al M i -
nistero af f inchè, nonostante il conflitto che sembra 
sorto fra il governo , e la società delle strade ferrate 
mediterranee per la competenza della spesa o c co r -
rente per l ' a rmamento della darsena V i t tor io E m a -
nuele, venga provv isto di urgenza a detto armamento, 
onde le grav i spese fatte per la costruzione della 
nuova darsena non restino infruttuose; e associavasi 
alle considerazioni e proposte di alcune Camere di Com-
merc io consorelle contenute nella sua istanza diretta 
al Ministero di Agr ico l tura e Commerc i o per ottenere 
alcuni provvedimenti che valgano a diminuire i danni 
arrecati al commerc io , alle industrie, e alle popola-
zioni dei luoghi ove sono applicate le misure quaran-
tenarie maritt ime nel l 'occorrenza del morbo asiatico. 

Camera di Commercio di Bologna. — Nella 
tornata del 26 Apr i l e venuto in discussione il conto 
consuntivo del 1885 la Camera approvava il seguente 
ordine del g i o r n o : 

« L a Camera avendo riscontrate esatte le singole 
partite di entrata ed uscita del rendiconto 4885 
proposto dalla Commissione Amministrat iva, quel le in 
L . 44,177,10, queste in L . 32 ,026 .06 con uu resto di 
cassa di L . 12,151.04, e fermato il rel iquato passivo in 
L . 4 ,080.52, approva il rendiconto del l 'eserciz io 1885 
con un avanzo netto di L . 8,070.52. » 

Camera di Commercio di Cremona. — Nel la 
seduta del 30 Apr i l e approvava il conto consuntivo 
del 1885 con L . 13 ,843,74 all 'entrata, e L . 10,888,95 
all'uscita e quindi una rimanenza al 31 D i cembre 1885 
di L . 2954.79 ; incaricava la presidenza di p rovvedere 
al l 'esame, e revis ione del le liste elettorali commerc ia l i , 
del iberava, in relazione all ' invito avutone dal Ministero 
di Agr ico l tura e Commerc i o di r iassumere i vot i dei 
produttori tanto agricol i che industriali in relazione 
alle tarif fe doganali; si dichiarava contrario al l 'aumento 
della tassa da 2 a 5 cent, sulle circolari commerc ia l i , 
del iberava di agire giudicialmente contro la società 
Adriat ica per avere eccepito alla Camera il diritto 
di imporre la società stessa per il reddito delle 
l inee percorrenti il territorio provinciale e per ul t imo 
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prendeva atto de l le pratiche fatte dal Demanio per 
l 'applicazione della tassa di manomorta sulla vendita 
dei certi f icati del debito Pubbl ico di ragione della 
Camera, e delle analoghe eccezioni sol levate dalla 
Presidenza. 

Camera di Commercio di Tunisi. — Essendo 
ev idente la necessità di tutelare e di ilare un magg io r 
sv i luppo al commerc io italiano di Tunisi , la rappre-
sentanza commerc ia le italiana in detta città approvava 
il seguente ordine del g iorno: 

1 ° Che la Società generale italiana stabilisca una 
tariffa generale fissa ed in rapporto col le tarif fe de l le 
altre Compagn ie . 

2 ° Che per ciò che concerne gli aumenti dei 
noli nel tempo del le quarantene venga cambiato 
l ' a r t . 4 0 del quaderno degli oneri eolla f rase : « In 
tempo di quarantena la Società dovrà mantenere le 
solite ta r i f f e ; avrà però diritto di far pagare alle 
merci e passeggieri solo le spese sanitarie di quaran-
tena. » 

3 ° Che vengano stabilite dal le Compagn ie fer-
rov iar ie tariffe speciali per lo merc i , che si dovranno 
dir igere nei diversi porti d ' imbarco per l 'esportazione, 
nonché per quel le merci che di qui venissero spedite 
per i paesi de l l ' interno d' Ital ia. 

4 ° Che la Nav igaz ione genera le italiana stabi-
lisca altresì tarif fe cumulat ive dei noli maritt imi e 
fer rov iar i per le spedizioni provenient i dall ' interno 
dell ' Italia per Tunis i e v iceversa , l iberando così il 
negoziante da molt issime spese, ed el iminando gli 
abusi di cui soffre attualmente ; mettendolo insomma 
in misura giustamente di fare i suoi calcoli del 
costo della merce . 

Camera di Commercio di Parigi. — La Camera 
di Commerc i o di Par ig i a proposito dei dazj doganali 
sul bestiame del iberava quanto appresso : 

« Considerando che la l egge del 2 9 marzo 1885 , 
la quale modif ica quella dei 7 - 8 magg io 1881 , ha 
di già elevati i dazi di dogana sul bestiame e sulle 
carni fresche all 'entrata in F r a n c i a ; 

« Considerando che in presenza del nuovo progetto 
di l e gge il quale mira ad aumentare ancora i dazi 
di cui trattasi, la Camera di Commerc i o , per le 
considerazioni alle quali si è ispirata in un avv iso 
anter iore, deve con magg io re rag ione protestare contro 
il nuovo aumento in proge t t o ; 

« Considerando d'altra parte che in principio vi 
sono g rav i inconvenienti a modi f i care troppo spesso 
la legislazione doganale, prima che si possano giu-
dicare gli effetti del le tariffe esistenti ; che, sotto tale 
rapporto, la legge del marzo 1885 è di appl icazione 
troppo recente per poter g iust i f icare, sotto qualsiasi 
punto di vista, un aumento di daz i ; che sif fatto 
aumento sarebbe tanto più inopportuno, in quanto 
che esso ve r rebbe a colpire la popolazione operaia 
nel momento in cui essa già sof f re g ravemente per 
una crisi intensa e prolungata ; 

« La Camera di commerc i o si pronunzia contraria 
a qualunque nuova sopratassa sul bestiame. » 

NOTIZIE FINANZIARIE 

Situaz ioni del le banche di emissione i ta l iane 

Banca Nazionale Toscana 

(Cassa e riserva. L. 

iftiin » 
suite < A n t i c i p a z i o n i . . . » 

l O v o » 
( A r g e n t o » 
( C a p i t a l e » 

jbMassa <Ji rispetto » 
iCircolazione.... » 
'Altri deb. a vista » 

Banco 

Ì
Cassa e riserva . L. 

Portafoglio 
Anticipazioni . . . . 
Numerario 

; Capitale 
' Massa di rispetto.. 
I Circolazione. . . . . 
! Conti correnti.... 

10 maggio 
37,444, uOO 
38.123,000 
5,956,0 i0 

15,966,000 
6,459,000 

21,000, 000 
3,398,0n0 

64, '05,000 
350,000 

di Sicilia 
10 maggio 

31,998,000 
34,472,000 

7,030,000 
23,256,00) 
12,00' ) , 000 
3,000,000 

43,770,000 
29,158,000 

differenza 
1,766,000 

13,000 
6,000 

34,000 
85,000 

223,000 
242,000 

differenza 
+ 2,045,000 
— 116,000 
+ 53,000 
— 19,000 

1,539,000 
801,000 

Banco di Napoli 

( Cassa e riserva.. 
AttlVO } Po r t a f o g l i o 

( Anticipazioni... 
( Capitale 

..) Massa di rispetto 
i Circolazione.... 
v Conti e. e altri debiti adita 

10 maggio 
. 132,423,000 

97,778,000 
32,446,000 
48,750,000 
13,950,000 

194,177,000 
52,954,000 

differenza 
3,533,000 
4.855,000 
6,497,000 

-14,174,000 
- 3,127,000 

Si tuaz ioni de l l e Banche di emissione e s t e r e . 

Banca di Francia 

Pas s i vo 

[incasso mitall.|j|™Jtr; 

) Portafoglio 
^Anticipazioni... 
Circolazione . . . 
[Conti corr dello Stato. 
, » dei privati. 

27 maggio 
1,392,0i0,000 
1,132,036,000 

923,509,000 
428,142,000 

2,754,213,000 
227,172,000 
884,387,000 

differenza 
+ 3, 380,000 
+ 2,109,000 
— 63,675,000 
—103,961,000 
— 19,992,000 
+ 1,662,000 
— 149,172,000 

Banca d'Inghilterra 

At t i vo 

27 maggio differenza 
Incasso metallico St. 19,672,000 — 221,000 
Portafoglio 21,211,000 — 212,000 
Riserva totale 10,988,000 — 80,000 
Circolazione 24,434,000 — 141,000 
Conti corr. dello Stato 6,565,000 — 713,000 

» » dei privati 22,619,000 - f 481,000 

Banca di Spagna 
21 maggio differenza 

( Incasso metallico Peseias 175,209,000 + 8,071,000 
j Portafoglio 842,432,000 + 4,291,000 

Circolazione 493,320,000 —15,880,000 
Conti correnti e depos. 305,529,000 - f 7,718,000 

Banca dei Paesi Bassi 
22 magg'o 

(Incasso metall. Fior. 173,094,000 
AttlVO ]Portafoglio 35,341,000 

(Anticipazioni 38,579, i 00 
n...;u.l Circolazione 204,220,000 
rtósl,uiConti correnti... 26,750,000 

+ 

+ + 

differenza 
2,049,000 
1,322,000 

5,000 
1,572,000 
2,390,000 
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P a s s i v o 

At t l n i | 

P a s s i v o j 

Att ivo | 

P a s s i v o ! 

Pass ivo 

Banche associate di Nuova York. 

23 maggio differenza 

( Incasso metall. Doli. 6,980,000 — — — 
) Poi-taf. e anticipaz. 342,100,000 — 5,200,000 
(Lega i tenderà 35,400,000 + 700,000 

i Circolazione 7,900,000 — — 
I Conti corr.e dep. 365,700,000 — 2,500,000 

Banca nazionale del Belgio 
20 maggio differenza 

Incasso metall.Fr. 101,619,000 +14,765,000 
Portafoglio 295,928,000 — 5,566,000 
Circolazione 355,963,000 - 4,643,000 
Conti correnti . . . 61,877,000 - 2,773,000 

Banca Austro-Ungherese 
23 maggio diffeienza 

Incasso met. Fior.197,594,000 — 138,000 
Portafoglio 122,811,000 — 890,000 
Anticipazioni. . . 21,891,000 - 1,749,000 
Circolazione.... 349,65i>,000 — 4,776,000 
Conti correnti.. 89,592,000 + 236,000 

Banca Imperiale Germanica 
22 maggio differenza 

I Incasso metal. Marchi 710.178.000 + 9,720,000 
\ Portafoglio 357,689,000 — 422,000 
( Anticipazioni 39,081,000 — 1,790,000 
( Circolazione 743.603,000 — 12,645,0:>0 
/ Conti correnti . . . . 285,019,000 -t- 14,842,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 22 Maggio 1886. 

1 d i v e r s i fatti d ' a r m e avvenut i in Tessag l i a fra 
g r e c i e turchi se non e b b e r o l ' e f f e t to d i s cuo t e r e 
la f iduc ia d e l l e borse, c r e a r o no per al tro un cer to 
sent imento di esi taz ione che fu d ' o s t a c o l o ad un 
m o v i m e n t o più esteso deg l i a f far i . E il r a l l en t a -
mento a v v en i v a più che altro ne i pr imi due g io rn i 
del la set t imana, po iché in segn i l o a v e n d o la Grec i a 
m e r c è la in terpos iz ione de l l e grandi potenze , o rd ina to 
il l i c enz i amento di a l cune classi de l la r i s e rva , le 
transazioni r i p rese ro un andamento più no rma l e , e 
l ' aumen to a L o n d r a , a P a r i g i , e su tutte le borse ita-
l iane faceva nuov i p rogress i . A fac i l i tare ques to m o v i 
mento contr ibu ì anche la no t evo l e quantità di capita l i 
c i rco lant i d isponib i l i , la cui abbondanza è pure r i -
m a r c h e v o l e sul le nostre piazze, tantoché g l i stabi l i -
ment i di cred i to , non t r o vando i m p i e g o r e m u n e r a t o r e 
neg l i sconti e ne l l e ant ic ipaz ioni , p re f e r i s cono d i col-
l o ca re i loro capital i in rendi ta , 1' un ico t itolo che 
ol tre la sua solidità presenta una m a g g i o r e c o n v e -
n iente re t r ibuz ione . P e r la rendita italiana si e b b e 
ino l t re un fatto spec ia l e di aumento , de r i van te da i 
resultati de l l e e lez ion i g enera l i c omp iu t e domen i ca 
scorsa, le qual i de t te ro al M in i s t e ro una m a g g i o -
ranza se non mol to numerosa , Suf f ic iente per al tro a 
potere r i so lutamente , e con successo p r o c ede r e alla 
r i so luz ione de i p iù important i p rob l emi social i e 
f inanz iar i , che a t t engono alla prosper i tà e t r a n q u i l -
lità de l paese. E tanto fu il f a v o r e da cui fu c i r -
condata la nostra rendi ta che d i v e r s i t e l e g r a m m i 

venut i da P a r i g i ne l co r so del la sett imana f a c e v a n o 
present i re che il r ia l zo sarebbe cont inuato p e r chè 
non v i era oppos i z ione e che non sarebbe stato 
improbab i l e che la l i qu idaz i one della fine di m a g g i o 
si fosse fatta alla par i c i oè a d i r e a 1 0 0 . A Pa r i g i 
o l t r e l 'a l lontanato pe r i co lo di una guer ra fra la Gre -
cia e la T u r c h i a con t r ibu i rono a mantenere il m e r -
cato in buone d ispos iz ioni i molt i capital i messi in 
m o v i m e n t o dalla r e c en t e emiss ione del prest i to di 
5 0 0 mi l . , la cui so t toscr i z ione essendo stata ridotta al 
4 1 /"2 per cento della s o m m a sottoscritta, è a v v e n u t o 
che tull i quei capital i che non fu r ono compres i nel la 
nuova emiss ione hanno ce rca to itegli imp i egh i equ i -
va lent i co l locandos i in rendi te f rances i .ed anche in 
rend i l a italiana. E il sostegno de l l e r end i l e f rances i 
a v r e b b e potuto essere p iù accentuato e m e n o osci l -
lante se i l merca to par i g ino non fosse in f luenzato 
dal t imore di una c r i se m in i s t e r i a l e , la qua l e p o -
t r ebbe essere provocata dal la nota ques t ione del la 
espuls ione dei p r inc ip i . 

L a s i tuazione monetar ia in ternaz iona le cont inua 
ad essere ecce l l en te i nquan tochè i capital i d i spon i -
bi l i si man t engono abbondant i su tutte le pr inc ipa l i 
piazze d ' E u r o p a . In quest i u l t imi otto g i o r n i aumen -
tarono le loro r i s e r v e meta l l i che la Banca di F r a n -
cia di 5 mi l i ion i di f r . ; la Banca di Spagna di 
8 , 0 7 1 , 0 0 0 pesetas ; la Banca dei Paesi Bassi di 
fior. 2 , 0 4 9 , 0 0 0 ; la Banca del Be l g i o di f r . 1 4 , 7 6 5 , 0 0 0 ; 
quel la di German ia di march i 9 , 7 2 0 , 0 0 0 . 

L ' e b b e r o i n v e c e in d im inuz i one la Banca d ' I n g h i l -
terra per 2 2 1 , 0 0 0 ster l ine , que l la Aus t r o U n g h e r e s e 
di 1 3 8 , 0 0 0 fiorini. 

E c c o adesso il m o v i m e n t o de l la sett imana : 
Rendita italiana 5 Ojo- — Su l l e v a r i e borse ita-

l iane m e r c è anche il f a v o r e d e l l e borse estere da 9 8 , 9 5 
in contant i sal iva a 9 9 , 4 5 e da 9 9 , 1 5 per l ine mese 
a 9 9 , 6 5 . Ogg i dopo a v e r e subito un l i e ve m o v i m e n t o 
r e t r o g r a d o resta a 9 9 , 7 0 in contant i , e a 1 0 0 c irca 
per fine g iugno . A P a r i g i da 9 9 , 0 7 saliva a 9 9 , 5 7 e 
o e g i ch iude a 9 7 , 7 5 a L o n d r a da 9 8 a 9 8 1/2 
e a Be r l i no da 9 8 , 2 0 a 9 8 , 6 0 . 

Rendita 3 010. — Da 6 5 , 8 0 v e n i v a negoz ia ta fino 
a 6 6 , 0 5 per l i q u i d a z i o n e . 

Prestiti pontifici. — N o n r i sent i rono a lcuna i n -
fluenza da l l ' aumen to del la rendita essendo r imast i sui 
prezz i p recedent i , c i o è a 9 8 , 2 5 per il Cat to l ico 1 8 6 0 - 6 4 
a 9 7 , 6 0 per il B lount e a 1 0 0 , 2 5 per il Ko thsch i l d . 

Rendite francesi. — Il 4 '/, da 1 0 9 sal iva a 1 0 9 , 3 5 , 
il 3 0/0 da 8 2 , 2 5 a 8 2 , 5 0 ; il 3 per cento a m m o r t i z -
zabi le da 84 ,37 a 8 4 , 5 5 , e il n u o v o 3 0/0 da 8 1 , 4 0 
a 8 1 , 8 5 . V e r s o la metà de l la sett imana e rano n u o -
v a m e n t e co lp i te da r ibasso, e ogg i restano respe l t i -
v a m e n t e a 1 0 9 , 0 7 a 8 2 , 2 8 a 8 4 , 3 5 e a 8 1 , 3 7 . 

Consolidati inglesi. — D a 1 0 ) 9/,„ sa l i vano a 101 7/g-
Rendita turca. — A Pa r i g i da 1 5 , 1 0 sal iva a 1 5 , 3 0 

e a L o n d r a r imase invar iata a l o 1|4. S i parla del la 
non lontana eventua l i tà di c o n v e r t i r e i prestit i c o n -
tratti in questi u l t imi mes i pe r far f r on te ag l i ar-
m a m e n t i , in titoli negoz iab i l i . 

Valori egiziani. — La rendi ta uni f icata sa l i va 
da 3 4 9 a 3 5 1 . L a s i tuaz ione finanziaria d e l l ' E g i t t o 
p r o s e g u e a m i g l i o r a r e . Ne l passato m e s e di marzo 
le entra te supe ra rono le spese d i 4 9 , 5 4 9 l i re eg i z iane . 

Valori spagnuoli. — L a nuova rendi ta es te r i o re 
da 5 8 sal iva a 5 8 3 [ 8 , e la tendenza a l l ' a u m e n t o 
d e r i v a da l l e d i ch ia raz i on i contenute nel d i scorso del la 
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Corona che il G o v e r n o real izzerà tutte le e c o n o m i e 
possibil i pe r r a g g i u n g e r e l ' e qu i l i b r i o dei b i lanc i . 

Canali. — Il Cana l e di Sue z da 2 0 9 3 sa l i va 
a 2 1 1 2 e o g g i resta a e il Panama da 4 2 0 r i -
prendeva f i no a 4 8 4 . 1 prodot t i del Sue z da l l ' I 1 m a g -
g i o a tutto il 1 9 a m m o n t a r o n o a f ranchi 1 , 1 8 0 0 0 0 
cont ro Ir . 1 , 7 8 0 , 0 0 0 ne l l o stesso pe r i odo del 1 8 8 3 . 
Il d i v i d e n d o per l ' e se rc i z i o del 1 8 8 3 è stalo fissato 
a I r . 0 0 , 4 0 a cui a g g iun t o l ' interesse annuo di f r 2 3 
si ha un totale di 8 3 f r . e 4 0 che v i e n e r ido t to 
pre e v a l a la tassa, a f r . 8 0 , 6 4 2 c ioè f r . 1 , 3 1 2 m e n ò 
de l l ' anno p receden te . 

— I va l o r i banca r j e industr ia l i italiani m e r c è 
I aumento del la rendita ebbe ro m a g g i o r n u m e r o di 
ope ra z i on i , e prezzi p iù sostenuti . 

Valori bancarj. - L a Banca Naz i ona l e I tal iana 
v e n n e negoz ia ta fino a 2 2 3 5 ; la Banca Naz i ona l e T o -
scana a 1 1 5 0 ; il C r ed i t o Mob i l i a r e da 9 3 8 a 950 -

n , l " ^ ( Ò e n n r a l e c i a 6 3 0 a 6 3 3 i 11 Banco di Roma ' 
a 9 1 2 , 5 0 ; la Banca R o m a n a a 1 0 7 5 ; la Banca d i M i -
lano a 2 4 0 ; la Banca di T o r i n o da 8 0 3 a 8 0 7 e la 
Banca di F r a n c i a da 4 2 6 5 sal iva a 4 2 8 0 . I p r o -
vent i p e r la Banca di F ranc i a nel la sett imana che 
te rminò co l 2 7 m a g g i o ascesero a f r . 6 0 2 , 0 0 0 . 

Valori ferroviari. — N e l l e az ioni , le mer id i ona l i 
si f i l t r a tiara tfp f ra 7 1 2 e 7 2 0 ; le med i t e r r anee 
f ra 5 5 9 e 5 6 0 e le s icu le a 5 6 2 . N e l l e obb l i gaz ion i 
e b b e r o q u a l c h e a f f a r e le obb l i gaz ion i l i vornes i C D 
Ira 3.39 e 3 3 8 e le mer i d i ona l i fra 3 1 9 e 3 2 0 . S i a m o 
autorizzat i a dar notizia che 11 Cons ig l i o di a m m i -
nistraz ione del la Soc ie tà de l l e s t rade f e r ra te del M e -
d i t e r raneo nel la seduta del 2 9 co r r en t e ha vo ta to 
un acconto del d i v i d e n d o per l ' e se rc i z i o 1 8 8 5 - 1 8 8 6 
di L . 1 2 , 5 0 pagabi l i il 1 » lug l i o p . v . 

Credito fondiario. — Siena negoz ia to a 5 0 3 ; M i -
l a n o a 5 1 1 ; N a p o l i a 5 0 0 , Cag l iar i a 4 8 6 e R o m a 
a 4 8 o , 7 o . 

Valori Municipali. — L e obb l igaz ion i 3 OiO di 
F i r e n z e si contra t tarono fra 6 3 , 2 0 e 6 3 5 0 - e la 
rend i l a napoletana fino a 9 4 , 7 5 . ' ' 

Valori diversi. — E b b e r o qua l che ope raz i one la 
fondiar ia vita a 2 8 6 ; l e costruz ioni v e n e t e Ira 3 1 3 
e 31 o ; le i m m o b i l i a r i a 8 7 6 ; 1' acqua Mai eia a 1 7 9 0 
e le Condo t t e d acqua a 5 7 6 . 

Metalli preziosi. — L ' a r g e n t o fino a Pa r i g i da " 4 9 
scendeva a 2 4 2 c i o è a d i r e guadagnava 7 f ranch i 
sul prezzo fisso d . Ir. 2 1 8 , 9 0 al chi l . r agguag l i a t o 
3 i K ° ° - ; o a L ° " T r a d a U 7 I 8 P e r r i p r e n d e v a 
a 4 5 o|8 e a V i enna inva r i a l o a fior. 1 0 0 al ch i l . 

E c c o il prospet to de i camb i e scont i p e r l e pr in-
cipal i p iazze c o m m e r c i a l i : 

CAMBI s u 

Italia..., 
tata.... 
Parigi . . . 
Vienna... 
Berlino... 
Nuova York 
Bmollos. 
imoterdam 
Madrid... 
Pietroburgo 
Francofort 
Ginevra .. 

Italia Londra Parigi Fionna Berlino 
_ 25.09 100.10 

25.50 — 25.27'/, 12.83»/, 20. 56 
0- Vi. 25.24'/, — 198.00 122. »/, 
50. 00 126.75 50.15 

122. »/, 

80.65 20.39'/, 80.70 161.00 
— 4.87 5.18 >/, — 95. » , 
— 25.24 99.95 199. 251 123.55 
— — 41. 82 93.50 
— 46.55 4.87 
— "/„ 248.00 

80.75 20.41 80.80 160. DO 
99.90 25.25 99.97 199.00 209. 00 

SCONTI 
I! f ~ 

- 4. 
20.56 3. 
122»/, 3. 
62.00 4. 
- 3. 
- J'3. 

123.55 3. 
H. 
4. ' 
5. 
3. 

•4- '/, 
r-*/ 

2.7, 
4. 
5. 

NOTIZIE COMMERCIALI 
Cereali. - Cominciando dai mercati esteri troviamo 

che la situazione frumentaria è rimasta invariata, ciò» 
a dire con tendenza favorevole ai compratori. A Nuova 
York i grani con ribasso provocato dalle molte offerte 
e dalla prospettiva di un buon raccolto si quotarono 
a doli. 0,88 1 [2 allo staio; i granturco con rialzo 
da 0,47 a 0,48 1[2 e le farine extra state invariate 
da doli. 3,15 a 3,35 al sacco di 88 chilogr. A Chi-
cago i grani ribassarono a 0,75 ] [2 e il granturco sali 
a 0,36, il tutto allo staio. A Odessa movimento al-
quanto attivo e prezzi sostenuti. I grani teneri si quo-
tarono da rubli 1 a 1,29 al pudo a seconda della 
qualità; i grantuchi da cop. 67 a 70 e la segale 
da 70 a 77. A Londra i grani tanto indigeni che 
esten furono in ribasso, e i granturchi in aumento. 
A Galatz mercato sostenuto essendosi venduti i grani 
valacchi da scell. 26 a 32 le 480 libbre. A Pest i grani 
con ribasso si quotarono da fior. 7,76 a 8,07 al quint.; 
e a Vienna^ con la stessa tendenza da fior. 8,50 
a 8,34. In Francia malgrado le poche offerte i prezzi 
dei grani proseguono deboli. A Parigi i grani pronti 
si quotarono a fr. 21 e per luglio-agosto a fr. 21,70. 
In Italia dal complesso dei mercati resulta che nei 
grani, granturchi, e risi andò vie più accentuandosi 
la tendenza al ribasso e la stessa tendenza sebbene 
in misura più lieve, colpi la segale e 1' avena. Ecco 
adesso il movimento della settimana. — A Firenze i 
grani gentili bianchi si contrattarono da L . 23 a 24,75 
al quint.; e i rossi da L. 22 a 23,75. — A Bologna 
ì grani delle Provincie ottennero da L . 23,50 a 23,75; 
i granturchi L . 16,50 e i risoni da L . 19,50 a 21. — 
In Adria i grani fecero da L. 20,50 a 22 ; e i gran-
turchi da L . 16,50 a 17. - A Verona i grani si con-
trattarono da L . 21 a 22,50; i granturchi da L . 17,50 
a 18,75, e i risi da L 30 a 37. — A Milano il li-
stino segna da L . 22 a 23 per i grani; da L . 13,75 
a 15,50 per i granturchi ; da L . 17 a 18 per 1' avena 
e da L . 29 a 37 per il riso. — A Pavia i risi ot-
tennero da L. 30 a 34,50. A Torino i grani otten-
nero da L . 22,50 a 24,25; il granturco da L . 14,50 
a 17; la segale da L . 15 a 16; e il riso da L . 24 
a 36,25. — A Genova i grani teneri nostrali realiz-
zarono da L . 23 a 25 e gli esteri da L . 20,25 a 22. 

— In Ancona i grani delle Marche si venderono da 
L . 22,25 a 23,50 e gli Abruzzesi da L . 21,75 a 22,75 
— e a Bari le bianchette fecero da L . 23,25 a 23,50; 
le rossette da L . 22 a 22,25; i grani duri da L . 22.25 
a25 le fave L . 17 e i fagioli L . 25 il tutto per cento chil. 

Vini. — L a situazione commerciale dei vini nella 
maggior parte delle piazze italiane si delinea a fa-
vore dei compratori, e a crearla contribuiscono la 
speranza di un buon raccolto che finora è assai pro-
mettente, la stagione estiva, già cominciata che non 
è favorevole ai vini poco resistenti, e per ultimo la 
mancanza di speculazione es endo il movimento in 
generale limitato al consumo locale. Cominciando dai 
mercati siciliani troviamo che a Vittoria con ten-
denza al ribasso le prime qualità si vendono da L . 35 
a 37 all'ettol. f. b.; a Pachino da L . 34 a 35 e a 
Riposto da L. 37 a 40. Passando sul continente si 
ha che a Lecce i prezzi dei vini variano da L . 60,75 
a 72,25 la salma di litri 175. — A Bari i vini si 
contrattarono da L . 36 a 50 all'ettolitro. — A Gal-
lipoli i vini buoni realizzarono da L . 37 a 38. — A 
Napoli si fecero i medesimi prezzi segnati nella 
precedente rassegna. — A Firenze i vini neri da 
pasto dell'annata valgono da L. 45 a 65 al quintale 
in campagna, e i bianchi da L. 25 à 35. — A Li-
vorno con qualche domanda per l'estero i vini del 
piano di Pisa si venderono da L . 23 a 24; i marem-
mani da L . 30 a 36; gli Empoli da L . 28 a 45 ; i 
Chianti da L . 65 a 70 e i Siena da L . 30 a 45 il 
tutto al quintale sul posto. — A Genova mercato 
calmo. I Riposto si venderono da L . 37 a 38 all'etto!. 
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i Scoglietti da L . 42 a 44 ; i Pachino da L . 37 a 41; 
i Castellamare rossi da L . 39 a 40; detti bianchi da 
L . 32 a 33; e i Barletta da L . 40 a 47. — A To-
rino i vini di l a qualità fecero da L . 56 a 64 all'et-
tolitro dazio consumo compreso e i secondar» da 
L . 50 a 54. — A Bologna i vini bianchi furono 
pagati fino a L . 50 all'ettol. — A Desenzano i prezzi 
variarono da L . 40 a 54 e a Udine i vini fini del 
luogo si vendono da L . 55 a 65 e i vini cosi detti 
americani da L . 31 a 35. Passando all'estero tro-
viamo che in Francia prevale in questo momento 
la tendenza al ribasso che è prodotta dalla fretta 
di sbarazzarsi dei vini che non resistono ai calori 
estivi, e in Spagna invece la tendenza al rialzo che 
è determinata dai forti danni recati ai vigneti dal 
freddo dalla neve, e dalla grandine. 

Spiriti. — Sul commercio degli spiriti nessuna va-
riazione cioè a dire pochi affari, e prezzi alquanto 
fermi. — A Milano il listino segna da L . 222 a 223 
al quint. per 1 tripli di gr. 94(95; da L . 217 a 218 
per i Napoli di 93(94 ; da L . 229 a 231 per gli ame-
ricani; da L . 223 a 225 per i germanici e da L . 102 
a 105 per l'acquavite di grappa. — A Genova gli 
americani si dettagliarono da L. 225 a 226 e i Na-
poli da J.;. 216 a 217 e a Parigi le prime qualità di 
90 gr. disponibili a fr. 40,50 al deposito. 

Sete. — In questi ultimi otto giorni si notò più 
quà e più là qualche maggior domanda, ma contro 
l'eseguibilità della medesima rimase inalterata la 
grande questione dei prezzi, che presenta grandi dif-
ficoltà pretendendosi giornalmente delle concessioni 
che non si possono accordare. — A Milano le tran-
sazioni furono alquanto limitate con prezzi molto 
dibattuti. Le greggie 14(16 classiohe si venderono da 
L . 49 a 50 dette di ,1» ord. da L . 47 a 48; gli or-
ganzini classici 17(19 da L . 60 a 61 ; detti di 1° ord. 
a L . 57 ; L e tramo a due capi 26(28 di 1" ord. a 
L . 53 e i bozzoli secchi da L . 11,25 a 12,25 a se-
conda della qualità. — A Lione nessun cambiamento 
importante, inquantochè il mercato è influenzato 
dalla incertezza sull'esito finale del raccolto dei boz-
zoli. Fra gli articoli italiani venduti nel corso della 
settimana si notano organzini 18(20 di 1° ord. da 
fr. 61 a 62; traine 24(26 merce primaria-a fr. 63 e 
greggie 9(11 di 1° ord. a fr. 57. 

Bachicultura. — In Toscana i bachi si trovano in 
gran parte fra la terza e quarta muta senza aver 
dato luogo a serie lagnanze. Alcuni allevamenti sono 
già saliti al bosco. In Lombardia, nel Veneto, e nel 
Piemonte, si trovano fra la seconda e la terza muta, 
e nelle provinole meridionali si è cominciato, sebbene 
in piccole partite a vendere il prodotto degli alle-
vamenti. In Francia la campagna bacologica mal-
grado che la stagione non sia andata molto favore-
vole, si svolge in ottime condizioni. Quanto al rac-
colto delle Indie e della China si ha da Shangai che 
il raccolto sarà più al disotto che al disopra di quello 
dell'anno scorso, e gli ultimi avvisi da Canton re-
cano che il primo raccolto si valuta a 1700 balle 
ma di qualità scadente. A Murcia in Spagna i boz-
zoli gialli belli si vendono a fr. 3,80 al chi!. 

Cuoi e pellami. — I l commercio dei cuoi in gene-
rale non è molto attivo ma in questi ultimi giorni si 
ebbe un certo risveglio specialmente nelle qualità da 
inverno. A Genova si venderono da 1350 cuoi al 
prezzo di L. 112, ogni 50 cbilogr. per Buenos Ayres 
secondari di chi]. 9|10 e di L . 68 per Kurraku Sind. 
— A Venezia il corame rosso si vendè da L . 330 
a 335 al quint.; detto bianco a vallonea da L . 300 
a 360 e i Bahia secchi da L . 230 a 235. — In An-
versa i cuoi Piata realizzarono da fr. 110 a 115 al 
quint.; i saladeros da fr. 52 a 70 e i mataderos da 
fr. 50 a 70. 

Cotoni. — La situazione del commercio dei cotoni 
prosegue ad essere buona, perchè in questi ultimi 
giorni si ebbe movimento alquanto attivo, e prezzi 
sostenuti e se il ribasso dell'argento non lo contra-
riasse, l'aumento dell'articolo sarebbe stato aiiche 
più sensibile. — A Milano con vendite normali e 
prezzi irregolari gli Orleans si venderono da L . 62 
a 68 gli Upland da L . 61 a 67 ; i Bengal da L . 46 
a 47,25; l'Oomra da L . 48 a 52 ; i Broach da L . 56 
a 57,50 Dharwar good da L . 54 a 55 e i Tinniwelly 
da L. 57 a 57,50. — A Genova i cotoni indigeni si 
contrattrono da L . 57 a 65 e gli esteri da L- 55 a 70 
il tutto ogni 50 chilogrammi. — All 'Aerare mereato 
in aumento per tutte le provenienze. — A Liverpool 
gli ultimi prezzi praticati furono di den. 53(16 per 
il Middling Orleans; di 5 1(8 per il Middling Upland 
e di 4 5(16 per l'Oomra good — e a Nuova York 
di cent. 9 1(4 per il Middling Upland. Al la fine della 
settimana scorsa la provvista visibile dei cotoni in 
Europa, agli Stati Uniti e nelle Indie era di bal-
le 2,436,000 contro 2,310,000 l'anno scorso alla stessa 
epoca, e contro 2,672,000 nel 1884. 

Olj d'oliva. — L a situazione degli oli d'oliva con-
tinua invariata con qualche vendita con prezzi so-
stenuti nelle qualità fini, e calma perfetta nelle al-
tre. — A Porto Maurizio, a Diano e nelle altre 
piazze delle due Riviere l'olio nuovo mangiabile fu 
venduto da L. 112 a 128 al quintale. — A Genova 
i Sardegna si contrattarono da L . 105 a 125; i Ri-
viera Ponente da L . 120 a 140; i Bari da L . HO 
a 118 e i lavati da L . 62 a 66. — A Firenze e nelle 
altre piazze toscane i prezzi variarono da L . 74 a 82 
per soma di chil. 61,200. — A Napoli in borsa i Gal-
lipoli pronti si quotarono a L. 72,77 ai quint. e per 
agosto a L . 73,57 e i Gioia a L . 69,89 per i pronti 
e a L . 70,55 per agosto. — A Bari i sopraffini si 
venderono a L . 125; i fini da L . 100 e 119; e i 
mangiabili da L . 72 a 95. 

Oli diversi. — L ' olio di cocco Ceylan fu venduto 
a Genova da L . 74 a 75 al quint., l 'ol io di palma 
Lagos da L . 85 a 86 ; L'olio di lino da L . 65 a 67 
per il crudo e da L . 71 a 72 per il cotto ; l'olio di 
sesamo lampante a L . 63 e l'olio di cotone da L. 82 
a 83 per le qualità americane. 

Tonno. — La pesca è attivissima tanto nella Spa-
gna come nella Sicilia e nella Sardegna e per quanto 
la domanda continui molto abbondante i prezzi ten-
dono a ribassare. — A Genova si pratica attual-
mente da L . 130 a 140 al quintale in darsena. 

F i r e n z e , T i p o g r a f i a « t e i F r a t e l l i I t e n c i n i , V i a « l e i C a s t e l l a c c i o 6 . 

Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Società anonima con sede d Milano. - Capitale sociale 135 milioni ; versato L . 108,000,000 

( 2 9 7 0 ^ ) A V V I S O 

VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 
La Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo, pone in vendita, 

per aggiudicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei 
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Magazzini del Servizio del Materiale in TORINO, MILANO, ALESSANDRIA, 
LIVORNO, SIENA, CIVITAVECCHIA, NAPOLI e TARANTO : 
ACCIAIO vecchio iu genere Chilogr. 46,300 circa 
BRONZO da rifondere in limatura e tornitura 
CERCHI fuori uso per carri, carrozze, locomotive e tenders . 
FERRO vecchio in genere 
GHISA da rifondere 
OTTONE idem 
RAME idem 
ZINCO idem 
N. 26 ASSI montati per carri e carrozze e per locomotive e 

tenders. 
RUOTE vecchie in genere con cerchi f. u 

1 m a t e r i a l i s u d d e t t i p o s s o n o e s s e r e v i s i t a t i n e i M a g a z z i n i o v e s o n o d e p o s i t a t i . 
Q u a l u n q u e p e r s o n a o D i t t a p o t r à p r e s e n t a r e u n ' o f f e r t a a c o n d i z i o n e c h e a b b i a p r e v i a m e n t e 

v e r s a t a a l l a S o c i e t à u n a c a u z i o n e i n v a l u t a l e g a l e c o r r i s p o n d e n t e a l DECIMO d e l v a l o r e d e i 
m a t e r i a l i p e r c u i o f f r e , s e e s s o v a l o r e n o n e c c e d e L . 5 0 0 0 , e d a l VENTESIMO s e é s u p e r i o r e 
a t a l e s o m m a . 

L e o f f e r t e d o v r a n n o e s s e r e s p e d i t e a l l ' i n d i r i z z o d e l l a Direzione Generale delle Strade 
Ferrate del Mediterraneo in Milano, i n p i e g o s u g g e l l a t o p o r t a n t e l a d i c i t u r a : Sottomis-
sione per Iacquisto di Materiali fuori d'uso ; e s s e d o v r a n n o p e r v e n i r l e non più lardi d e l 
1" Giugno p. v. — L e s c h e d e d ' o f f e r t a s a r a n n o d i s s u g g e l l a t e i l g i o r n o 2 s u c c e s s i v o a l l e 
o r e 10 a n t i m e r i d i a n e . 

Le offerte non scortate dalia ricevuta del deposito cauzionale, o scortate da una 
ricevuta per una somma inferiore alla prescritta, e quelle compilate in modo non 
contorme alle norme vigenti, saranno ritenute nulle. 

I m a t e r i a l i a g g i u d i c a t i d o v r a n n o e s s e r e a s p o r t a t i n e l t e r m i n e d i 3 0 g i o r n i d a l l a d a t a d e l l ' a g -
g i u d i c a z i o n e e p a g a t i a l l ' a t t o d e l r i t i r o . 

L e c o n d i z i o n i a l l e q u a l i s a r a n n o a c c e t t a t e l e s o t t o m i s s i o n i p e r 1' a c q u i s t o d i d e t t i m a t e r i a l i , 
n o n c h é i l d e t t a g l i o d e l l a q u a l i t à e q u a n t i t à d e i m e d e s i m i e d e i l o t t i i n c u i s o n o r i p a r t i t i , r i -
s u l t a n o d a a p p o s i t i s t a m p a t i c h e v e n g o n o d i s t r i b u i t i , a c h i n e / a c c i a r i c h i e s t a n o n p i ù t a r d i 
d e l 3 0 a n d a n t e , d a l l e S t a z i o n i d i G E N O V A , F I R E N Z E , R O M A , B R E S C I A , V E R O N A , P A D O V A 
V E N E Z I A , L U C C A , B O L O G N A , A N C O N A , F O G G I A , e B A R I e d a i M a g a z z i n i o v e i m a t e r i a l i 
s t e s s i s o n o d e p o s i t a t i . 

Milano, li 14 Maggio 1886. L A D I R E Z I O N E G E N E R A L E 

12 400 » 
149,500 » 
406,000 
210,000 
23,100 
15,500 
6,000 

18,000 » 
500 

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
Società anonima con sode in Milano — Cantale sociale L. 135 milioni — Versato 108,000,000 

RISCOSSIONI F A T T E DALLE STAZIONI 

dall'U al 20 Maggio 1886 inclusivi. 

V i a g g i a t o r i . L . 
M e r c i à G r a n d e V e l o c i t à » 
M e r c i a P i c c o l a V e l o c i t à » 
T e l e g r a f o ». 

C o m p l e s s i v a m e n t e a l l o r d o L . 

1 , 2 6 4 , 4 2 7 . 9 1 
4 5 7 , 0 4 5 . 5 1 

1 , 9 4 0 , 2 8 2 . 7 3 
1 5 , 0 5 5 . 5 5 

3 ,676 ,811 . 70 

RICAPITOLAZIONE dal 10 Luglio 1885 al 20 Maggio 1886 

V i a g g i a t o r i L . 4 1 , 6 4 5 , 3 4 9 . 4 2 
M e r c i a G r a n d e V e l o c i t à » 1 4 , 7 9 7 , 5 2 5 . 36 
M e r c i a P i c c o l a V e l o c i t à » 59,461,683.46 
T e l e g r a f o » 4 4 8 , 3 5 9 . 4 4 

C o m p l e s s i v a m e n t e a l l o r d o L . 116 ,852 ,917 . 6 8 

KB. Nelle somme qui sopra specificate sono comprese le imposte sui trasporti, le quoto di servizio cumulativo, gli assegni, ecc.: 
mancano invece gli importi riscossi iu servizio cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni in corrispondeu'za. 

A v v . G I U L I O F R A N C O Direttore-proprietario. B I L L I C E S A R E gerente responsalde 


